
 D.A. n.  302/Gab   del  7 dicembre 2020

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE

L’ASSESSORE

VISTO il testo coordinato dello Statuto speciale della Regione Siciliana;

VISTA la  legge  regionale  29/12/1962,  n.  28  “Ordinamento  del  Governo  e
dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana” e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo
e dell'Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.;

VISTO il  decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  n.  70  del  28/02/1979
“Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e
dell'Amministrazione della Regione Siciliana”;

VISTA la  legge regionale  03/12/2003,  n.  20 e  in  particolare l’art.  11 recante  misure
urgenti per la funzionalità dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTA la  legge  regionale  16/12/2008,  n.  19  “Norme  per  la  riorganizzazione  dei
Dipartimenti  regionali.  Ordinamento  del  Governo  e  dell’Amministrazione  della
Regione” e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme
in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”;

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai
professionisti per il rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”;

VISTA la  legge  regionale  21/05/2019,  n.  7  “Disposizioni  per  i  procedimenti
amministrativi  e  la  funzionalità  dell’azione  amministrativa”  come  modificata
dall’art. 1 della legge regionale 07/07/2020, n. 13;

VISTO il  decreto del  Presidente della Regione Siciliana n. 12 del 27/06/2019 recante
l’emanazione  del  Regolamento  di  attuazione  del  Titolo  II  della  citata  legge
regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii.,  con il  quale è stato approvato tra gli  altri  il
nuovo funzionigramma del  Dipartimento  Regionale  dell’Ambiente  (nel  seguito
D.R.A.);

VISTO il  D.D.G.  n.  731  del  02/09/2019,  con  il  quale  è  stato  approvato  il  nuovo
organigramma del D.R.A.;

VISTO il  decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  n.  645/Area  I^/S.G.  del
30/11/2017, con il quale è stato preposto alla nomina di Assessore Regionale del
Territorio e dell’Ambiente l’On.le Avv. Salvatore Cordaro;

VISTO il  decreto del  Presidente della Regione Siciliana n. 2799 del 19/06/2020 con il
quale,  in  esecuzione  della  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  256  del
14/06/2020, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del D.R.A.;

VISTO il  D.D.G.  n.  704  del  06/08/2019,  con  il  quale  è  stato  conferito  l’incarico  di
Dirigente Responsabile  del Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali”
del D.R.A.;

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione
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degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009,
concernente la conservazione degli uccelli selvatici;

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011,
come  modificata dalla  Direttiva  2014/52/UE  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio del 16/04/2014, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di
determinati progetti pubblici e privati;

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”;

VISTO il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  08/09/1997,  n.  357  “Regolamento
recante  attuazione  della  direttiva  92/43/CEE relativa  alla  conservazione  degli
Habitat  naturali  e  seminaturali,  nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatica”  e
ss.mm.ii.;

VISTO il  decreto  legislativo  13/01/2003,  n.  36  recante  “Attuazione  della  direttiva
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”;

VISTO il  decreto  legislativo  03/04/2006,  n.  152  “Norme  in  materia  ambientale”  (nel
seguito D. Lgs. 152/2006) e in particolare la parte seconda “Procedure per la
Valutazione  Ambientale  Strategica  (V.A.S.),  per  la  Valutazione  di  Impatto
Ambientale  (V.I.A.)  e  per  l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (A.I.A.)”  e
ss.mm.ii.;

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a
valutazione  di  impatto  ambientale  dei  progetti  di  competenza  delle  regioni  e
province autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”;

VISTA la legge 22/05/2015, n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”;

VISTO il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  13/06/2017,  n.  120  “Regolamento
recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai
sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”;

VISTA la legge regionale 08.04.2010, n. 9 “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” e
ss.mm.ii.;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto ambientale
(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.INC.A.)”, con la quale l’Assessorato Regionale
del Territorio e dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale per l’adozione
dei  provvedimenti di  V.A.S.  e  di  V.I.A.  di  cui  alla  parte  seconda  del  D.Lgs.  n.  152/2006  e
ss.mm.ii., fatta eccezione per le istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 3/2013, nonché per
l’adozione dei provvedimenti di V.INC.A. ex art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di
autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come modificato  dall’art. 52
comma 1 della legge regionale 11/08/2017, n. 16; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le
Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la
costituzione - approvazione”, con la quale sono stati approvati i criteri per la costituzione della
Commissione tecnica specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di
tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale di cui all’art. 91 della l.r. n. 9/2015;

VISTO il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della l.r. n.
9/2015 come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2016, nonché in conformità ai criteri fissati dalla
deliberazione della  Giunta Regionale  n.189 del  21/07/2015,  è stata istituita  la  “Commissione
tecnica  specialistica  per  le  autorizzazioni  ambientali  di  competenza  regionale”  (nel  seguito
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“C.T.S.”);

VISTI i  provvedimenti di nomina e di revoca dei componenti della C.T.S., dati  in primis dal decreto
assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 414/Gab del
19/12/2019;

VISTO il decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per
la corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”;

VISTO il decreto assessoriale n. 57/Gab del 28/02/2020, con il quale sono state rivisitate la disciplina
delle  procedure  di  valutazione  ambientale  competenza  dell’amministrazione  regionale  e  le
modalità operative e di ottemperanza agli obblighi, anche comportamentali dei componenti della
C.T.S., entrambe già oggetto prima del decreto assessoriale n. 32/Gab del 29/01/2018 e quindi
del decreto assessoriale n. 142/Gab del 18/04/2018 oggi entrambi abrogati;

VISTO il D.D.G. n. 195 del 26/03/2020, con il quale è stato approvato il protocollo d’intesa stipulato il
06/02/2020 tra il D.R.A. e l’A.R.P.A. Sicilia ai fini dell’espletamento della verifica di ottemperanza,
ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., delle condizioni ambientali contenute nei
provvedimenti di valutazione ambientale di competenza regionale (nel seguito “protocollo d’intesa
D.R.A./A.R.P.A.”);

VISTA la legge regionale 12 maggio 2020, n. 9 “Legge di stabilità 2020-2022”pubblicata sulla G.U.R.S.
n. 28 del  14/05/2020 Parte I Suppl. Ord.;

VISTA la legge regionale 12 maggio 2020, n. 10 “Legge di Bilancio”pubblicata sulla G.U.R.S. n. 28 del
14/05/2020 Parte I Suppl. Ord.;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 “Competenze in materia di rilascio dei
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto ambientale
(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.INC.A.)” con la quale, a parziale modifica di
quanto statuito con la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015, il D.R.A. è stato
individuato  quale  Autorità  competente  all'adozione  dei  provvedimenti  di  verifica  di
assoggettabilità a V.I.A. ex art 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., verifica assoggettabilità a
V.A.S. ex art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., screening di valutazione di incidenza ex art.
5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii. e valutazione preliminare ex art. 6 comma 9 del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO il  decreto  interassessoriale  n.  234/Gab/A.R.T.A.  del  18/08/2020  di  questo  Assessorato  e
dell’Assessorato  Regionale  dell’Energia  e  dei  Servizi  di  Pubblica  Utilità,  con  il  quale  questo
Assessorato  è  stato  individuato  quale  struttura  regionale  competente  a  presidiare  le  attività
inerenti al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ex art. 27-bis ed
è stato altresì  definito il  pertinente iter procedurale da adottarsi  con riferimento ai  progetti  di
competenza del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti  e del Dipartimento Regionale
dell’Energia assoggettabili  al procedimento di  Valutazione di  Impatto Ambientale (V.I.A.) per i
quali è previsto il procedimento finalizzato all’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico
Regionale (P.A.U.R.) disciplinato dall’art. 27-bis del D. Lgs. n. 152/2006;

VISTA l’istanza prot. n. 76 del 18/02/2020 (prot. DRA n. 12038 del 26/02/2020) con la
quale  la  Struttura  di  Supporto  ex  art.  1  comma  3  O.C.D.P.C.  n.  513  del
08/03/2018 (nel  seguito Proponente)  ha avanzato istanza di  attivazione della
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ex art. 23 del D. Lgs. 152/2006,
nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ex art. 27-bis del
D.  Lgs.  152/2006,  per  la  realizzazione  di  un  “impianto  di  trattamento  della
FORSU  da  realizzarsi  nel  Comune  di  Casteltermini  (Ag)”  unificata  con  la
procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale, e art. 29 bis e seguenti del D.
Lgs. 152/2006, proponendo, tenuto conto dei tempi previsti per la realizzazione
del  Progetto,  ex  art.  25  comma  5  del  D.  Lgs.  152/2006,  che  l’efficacia  del
provvedimento di VIA sia di anni 10 (dieci);

VISTA la documentazione allegata alla superiore istanza, come di seguito elencata:

A) RELAZIONI TECNICHE

- Relazione generale

- Relazioni tecnico-specialistiche 

3



- Relazione geologica

- Relazione geotecnica 

- Relazione di calcolo 

- Tabulati di calcolo

- Calcoli impianti

- Calcoli idraulici 

- Calcoli elettrici

- Studio di impatto ambientale

- Sintesi non tecnica dello studio  di  impatto ambientale 

B)  ELABORATI GRAFICI

- Planimetria di individuazione del sito dell’ impianto 

- Planimetria catastale

- Planimetria generale di progetto 

- Lay-out impianto

- Locale pesa – pesa

- Edificio uffici – servizi 

- Edificio pre-trattamenti: Pianta quota 0, 00; Pianta a quota 6, 40; Pianta a
quota 11, 30; Pianta copertura;

- Prospetti 

- Sezioni

- Edificio bio-ossidazione 

- Biofiltri

- Digestore anaerobico

- Cogeneratore

- Sale quadri – controllo

- Pavimentazioni

- Planimetria rete acque nere

- Planimetria rete acque meteoriche

- Planimetria rete idrica- antiincendio

- Impianto di illuminazione

- Particolari costruttivi: Pavimentazioni – ingresso; Reti fognanti; Rete idrica –
antincendio; Rete elettrica – impianto di illuminazione; Edifici

- Edificio uffici – servizi

- Locale pesa – pesa

- Edificio pretrattamenti 

- Edificio bio-ossidazione-biocelle

- Edificio bio- ossidazione 

- Piastre di base biofiltri

- Piastre di base digestore
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- Piastre di base cogeneratore

- Sala quadri controllo 

C) ELABORATI ECONOMICI

- Analisi dei prezzi

- Computo metrico estimativo

- Stima preventiva spese tecniche 

- Quadro economico

- Elenco dei prezzi unitari

- Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici

- Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza

VISTA la  nota  prot.  n. 21609  del  27/04/2020  del  Servizio  1  del  Dipartimento
dell’Ambiente  (nel  seguito Servizio  1)  con la  quale,  verificata  la  completezza
della documentazione trasmessa a corredo dell’istanza e verificato che, ex art.
52 della legge regionale 16/2017,  l’onere contributivo, ex art.  91 della legge
regionale  9/2015,  non  è  dovuto,  ha  comunicato  al  Proponente  ed  alle
Amministrazioni  coinvolte  nel  procedimento,  la  procedibilità  dell’istanza
nell’ambito della procedura di VIA, nonché, ex art. 27-bis comma 2 del D. Lgs.
152/2006, l’avvenuta pubblicazione sul Portale ambientale di questo Assessorato
(link  https//si-vvi.regione.sicilia.it),  dell’istanza,  degli  elaborati  di  progetto,  dello
studio di impatto ambientale e della sintesi non tecnica; 

VISTA la nota prot. n. 32364 del 11/06/2020 del Servizio 1 con  la quale, ad integrazione
ed a parziale rettifica della superiore nota,  ha comunicato al Proponente ed alle
Amministrazioni  coinvolte  nel  procedimento,  che,  ai  sensi  dell’art.  7
dell’Ordinanza n. 1/Rif del 27/03/2020, i tempi dei procedimenti concernenti la
realizzazione, il potenziamento, la riconversione e l’avvio di impianti pubblici per
lo  stoccaggio,  trattamento,  recupero,  riciclaggio  e  smaltimento  dei  rifiuti  sono
ridotti ad un terzo;

VISTA la nota prot. 29335 del 28/05/2020 del Servizio 1, con la quale ha comunicato al
Proponente  ed  alle  Amministrazioni  coinvolte  nel  procedimento,  di  aver
provveduto alla pubblicazione sul Portale ambientale di questo Assessorato, ai
sensi dell’art. 27-bis comma 4 del D. Lgs. 152/2006, dell’avviso di cui all’art- 23
comma 1 lett.  e) del D. Lgs. 152/2006, ai  fini  delle osservazioni da parte del
pubblico, per i successivi sessanta giorni,  concernenti la Valutazione d’Impatto
Ambientale relativa al progetto in argomento;

VISTO il  parere  istruttorio  intermedio  (P.I.I.)  n.  33/2020  della  pertinente  C.T.S.,
approvato nella seduta plenaria del 13/07/2020;

VISTA la  nota  prot.  n.  43509  del  29/07/2020  del  Servizio  1  di  trasmissione  al
Proponente del sopra richiamato P.I.I. n. 33/2020 della C.T.S.;

VISTA la  nota prot.  n.   474 del  11/09/2020 (prot.  DRA n. 53014 del  11/09/2020) del
Proponente  di  riscontro  alle  osservazioni  evidenziate  dalla  C.T.S.  nel  P.I.I.  n.
33/2020; con nota prot. n. 474 del 11 settembre 2020 (prot. DRA n. 53014 del 11
settembre 2020), procedendo al caricamento della documentazione integrativa
sul  Portale  Regionale  per  le  Valutazioni  e  Autorizzazioni  Ambientali,  come di
seguito elencata:  Piano di Monitoraggio Ambientale; Risposta a chiarimenti CTS;
Planimetria  rete  fognatura;  Piano  di  emergenza  interno;  Piano  di  Gestione
Operativa; Piano di Caratterizzazione e  Studio di Impatto Ambientale.
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RICHIAMATI il  verbale  della  conferenza di  servizi  del  15/10/2020,  indetta  e convocata  dal
Servizio 1 con nota prot. n. 62021 del 22/10/2020, nel corso della quale hanno
espresso parere i rappresentanti dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico
della Sicilia, del Genio Civile di Agrigento, del Comune di Casteltermini, dell’ASP
di Agrigento (SIAV) e della SRR ATO 4 di Agrigento,  nonché il parere pervenuto
dalla Soprintendenza BB.CC.AA. di Agrigento prot. n. 10539 del 12 ottobre 2020
(prot. DRA n. 59311 del 12 ottobre 2020);

il  verbale  della  seconda seduta  della  conferenza  di  servizi  svoltasi  in
29/10/2020, convocata dal Servizio 1 con nota prot. n. 62021 del 22/10/2020,
nel  corso  della  quale  hanno  espresso  parere  il  rappresentante  del  Libero
Consorzio Comunale di Agrigento, dell’ IRSAP Ufficio Periferico di Agrigento e del
Servizio 5 del Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

il  verbale  della  terza seduta  della  conferenza  di  servizi  svoltasi  in  data
24/11/2020, convocata dal Servizio 1 con nota prot. n. 66301 del 11/11/2020 nel
corso della quale il rappresentante di ARPA Sicilia ha reso il parere prot. n. 70461
del  24/11/2020  (prot.  DRA n.   del  )  relativamente  al  Piano  di  Monitoraggio
Ambientale, al Piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo e del
Piano di Monitoraggio e Controllo ed è intervenuto il parere di competenza del
Servizio 6 del DRAR giusta nota prot. n. 42710 del 30.10.2020 (prot. DRA n.
63795 del 2.11.2020);

VISTA la nota prot. n. 611 del 19/11/2020 (prot. DRA n. 68245 del 19/11/2020) con la
quale  il Proponente ha depositato nel Portale ambientale i seguenti documenti:
Piano  di  Monitoraggio  Ambientale  (Revisione  del  18.11.2020);  Piano  di
Monitoraggio e Controllo (Revisione del 18.11.2020) e  Particolari della vasca di
accumulo del percolato fuori terra (Revisione del 18.11.2020);

ACQUISITO il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 373/2020 (composto da n. 33 pagine)
approvato nella seduta plenaria del 19/11/2020, con il  quale è stato espresso
“parere  favorevole alla  compatibilità  ambientale  al  Progetto  -  Impianto  di
trattamento  FORSU  nel  Comune  di  Casteltermini  –  salvo  la  verifica  dei
competenti organi circa l’applicazione del limite di distanza dei 3 km dal centro
abitato,  considerato  che  il  presente  progetto  ricade   in  aree  industriali  non
agricole” con le prescrizioni ambientali ivi contenute;

ACQUISITA la nota dell’Assessore regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, prot.
n. 11272/GAB del 20/11/2020 (protocollo ARTA  n. 7465/GAB del 25/11/2020),
avente ad oggetto” Gestione integrata dei rifiuti – Ubicazione e distanza impianti
– L.r. 9/2010, art. 7 – Problematica interpretativa - URGENTE” indirizzata anche
al  Presidente  della  C.T.S.,  con  la  quale,  in  ordine  alla  “verifica  circa  l’
applicazione del limite di distanza dei 3 km” contenuta nel sopra citato P.I.C. della
pertinente CTS n. 373/2020, nel richiamare i contenuti dell’art. 17 comma 3 della
legge regionale 9/2010 e dell’art.196 comma 3 del decreto legislativo 152/2006,
“ritiene che, essendo ubicato in zona industriale, non si applichi  la distanza dei 3
km dal centro abitato (che rimane assorbita dalla destinazione urbanistica della
zona ad area industriale)  ”; 

RITENUTO per quanto sopra e del pertinente parere dell’Assessore regionale dell’Energia e
dei  Servizi  di  Pubblica  Utilità,    di  poter  concludere  con  esito  positivo  il
procedimento riguardante la   Valutazione di Impatto Ambientale dell’impianto di
trattamento FORSU in argomento con le condizioni ambientali ivi contenute;

FATTI SALVI i  vincoli  e  gli  obblighi  derivanti  da  ogni  altra  disposizione  di  legge  e  senza
pregiudizio di eventuali diritti di terzi;
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A TERMINE delle vigenti disposizioni

DECRETA 

Articolo 1
si esprime giudizio positivo  di compatibilità ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.25 del D.
Lgs. 152/2006, con attuazione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.), ai
sensi dell’art. 27-bis del medesimo decreto legislativo 152/2006, per  il progetto riguardante un
“impianto di trattamento della FORSU da realizzarsi nel Comune di Casteltermini (Ag)” proposto
dalla Struttura di Supporto ex art. 1 comma 3 O.C.D.P.C. n. 513 del 08/03/2018, alle seguenti
prescrizioni Ambientali:

Condizione ambientale n.1

Macrofase Ante operam

Fase Progettazione esecutiva

Ambito di Applicazione Aspetti progettuali

Oggetto della prescrizione Prima dell’inizio  dei  lavori  dovrà essere trasmessa copia
del  progetto  esecutivo  rielaborato  in  funzione  delle
prescrizioni impartite dal presente parere e da tutti gli Enti
intervenuti nel Procedimento.

Il  progetto  esecutivo  dovrà  contenere  tutte  le  misure  di
mitigazione contenute nello SIA e nella documentazione di
Progetto  esaminata  non  in  contrasto  con  le  seguenti
prescrizioni.

Termine  Avvio  Verifica  di
Ottemperanza

In fase di progettazione esecutiva

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana

Condizione ambientale n.2

Macrofase Post operam

Fase Fase di esercizio

Ambito di Applicazione Aspetti gestionali-progettuali

Oggetto  della
prescrizione

Al fine di garantire la gerarchia di trattamento dei rifiuti, entro
18 mesi dall’avvio dell’esercizio il Proponente ha l’obbligo di
presentare  uno  studio  di  fattibilità  al  fine  di  implementare
l’impianto relativamente  ad  una linea per il recupero, sia del
sopravaglio  che  del  digestato  liquido  non  riutilizzato  in
impianto;    

Termine Avvio  Verifica  di
Ottemperanza

In fase di esercizio

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana
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Condizione ambientale n.3

Macrofase Ante operam

Fase Progettazione esecutiva

Ambito di Applicazione Aspetti gestionali

Oggetto  della
prescrizione

In fase di progettazione esecutiva: 

- dovrà  essere  definito  il  codice  CER  relativo  al
digestato  liquido  prodotto  e  alle  acque  esauste  in
uscita dallo scrubber; 

- dovranno essere definiti tutti i codici CER relativi ad i
rifiuti  prodotti  durante le operazioni di manutenzione
precisando le modalità di gestione e smaltimento;   

Termine Avvio  Verifica  di
Ottemperanza

Progettazione esecutiva

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana

Condizione ambientale n.4

Macrofase Post  Operam

Fase Prima dell’avvio delle attività

Ambito di Applicazione Aspetti gestionali

Oggetto  della
prescrizione

Prima  dell’entrata  in  esercizio  dell’impianto  il  proponente
dovrà dare evidenza in quali impianti debitamente autorizzati
verranno smaltiti i rifiuti prodotti e non riutilizzati nelle varie
fasi di processo; 

Termine Avvio  Verifica  di
Ottemperanza

Prima dell’avvio delle attività

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana

Condizione ambientale n.5

Macrofase Post- Operam

Fase Fase precedente alla messa in esercizio e fase di esercizio

Ambito di Applicazione Aspetti gestionali

Oggetto  della
prescrizione

Rispetto al compost in uscita dall’Impianto:

- il compost prodotto dovrà rientrare nella categoria di
ammendante, nel rispetto dei requisiti e delle caratteristiche
stabilite  non  solo  dall’allegato  2  del  D.Lgs.  75/2010  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  ma  anche  e
primariamente dal Reg. (CE)  2019/1009/UE; 

- è escluso l’utilizzo per agricoltura biologica. 
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Prima della messa in esercizio dovranno essere indicate le
forme  e  le  modalità  per  garantire  che  il  compost  sia
destinato  per  gli  usi  appropriati  alle  proprie  specifiche,
prevedendo  incentivi  economici  (accordi  con:  produttori
agricoli,  aziende florovivaistiche  o con consorzi  di  questi,
azienda  foreste  demaniali,  distribuzione  gratuita  alla
cittadinanza,  etc.),  con  espresso  divieto  di  smaltimento  in
discarica di questo materiale.

Termine Avvio  Verifica  di
Ottemperanza

Prima dell’avvio dell’attività 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana

Condizione ambientale n.6

Macrofase Post Operam

Fase Prima dell’avvio delle attività

Ambito di Applicazione Progettuale

Oggetto  della
prescrizione

Prima  dell’entrata  in  esercizio  dell’impianto  il  proponente
dovrà  dare  evidenza  di  aver  trasmesso  ai  sensi   della
circolare  MATTM  n.  2730  del  13-02-2019  (recante  le
disposizioni attuative dell’art. 26-bis, inserito dalla legge 1°
dicembre  2018,  n.  132)  le  informazioni  desunte  la  PEI
necessarie al Prefetto; così che il  Prefetto, d'intesa con le
Regioni e con gli Enti locali interessati, possa predisporre il
Piano di Emergenza Esterna (PEE) all'impianto.

Termine Avvio  Verifica  di
Ottemperanza

Prima dell’avvio delle attività

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana

Condizione ambientale n.7

Macrofase Ante Operam Corso Operam Post Operam 

Fase Prima avvio cantiere -Fase cantiere - Fase esercizio 

Ambito di Applicazione Monitoraggio ambientale 

Oggetto  della
prescrizione

Il PMA dovrà essere rielaborato al fine di definire in modo
chiaro per ciascuna componente ambientale e per ogni fase
del monitoraggio: parametri indicatori, frequenza di indagine,
durata del monitoraggio, ricettori esposti, soglie di anomalia
e  gestione  delle  stesse.  Dovrà  altresì  essere  predisposta
una planimetria di localizzazione dei punti di monitoraggio. Il
PMA  dovrà  prevedere  il  monitoraggio  delle  componenti:
atmosfera  (compresa  la  matrice  odorigena),  suolo,  acque
superficiali e sotterranee. 

In particolar modo: 

- Atmosfera. In AO e PO saranno monitorati gli analiti
previsti dal D.Lgs 155/2010 ritenuti più significativi per
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un  periodo  complessivo  pari  a  8  settimane,
possibilmente  suddiviso  equamente  nell’arco
dell’anno. Le fasi avranno entrambe durata di 1 anno.
Per  il  CO si  ritiene  sufficiente  la  misura  di  PM10 e
PM2,5.  Si  ritiene  che  l’unico  ricettore  esposto  in  cui
eseguire le misure sia l’area ludico-ricreativa posta a
Nord.

- Con  riferimento  alla  componente  odorigena,  si
preveda nella  fase di  PO l’esecuzione di  misure  al
ricettore  con  frequenza  trimestrale  e  durata
bisettimanale,  prevedendo  l’installazione  di
olfattometri (o nasi elettronici). Sulla base dei risultati
del  monitoraggio  potranno  essere  definite  ulteriori
misure  di  mitigazione  e  potrà  essere  ridefinita  la
durata delle attività di monitoraggio.

- Suolo  e  acque  sotterranee.  Si  dovranno  prevedere
due  punti  di  monitoraggio  per  entrambe  le  matrici,
posizionati  a  monte  e  a  valle  idrogeologico;  il
monitoraggio  avverrà  nelle  fasi  di  AO  (una  sola
misura) e PO (due misure con cadenza semestrale). 

- Acque superficiali. Si dovrà prevedere due punti di 
monitoraggio a monte e a valle del corpo idrico 
superficiale (fiume Platani);  il monitoraggio avverrà 
nelle fasi di AO (almeno una  misura) e PO (cadenza 
trimestrale). 

Termine Avvio  Verifica  di
Ottemperanza

Ante Operam Corso Operam Post Operam

Ente vigilante ARPA SICILIA

Ente coinvolto

Condizione ambientale n.8

Macrofase Post operam

Fase Fase di esercizio

Ambito di Applicazione Mitigazione con Opere a verde

Oggetto  della
prescrizione

Entro 12 mesi dall’avvio dell’esercizio si dovrà dare evidenza
di aver attuato quanto rappresentato nello SIA in merito alle
opere a verde descritte nel progetto; 
Il Proponente dovrà trasmettere documentazione fotografica
attestante l’avvenuta messa a dimora delle specie arboree
indicate lungo il perimetro dell’impianto; dovrà altresì essere
definito  un  piano  di  manutenzione  e  una  verifica  di
attecchimento,  con eventuale  sostituzione degli  esemplari,
per un periodo di almeno 5 anni. 

Termine Avvio  Verifica  di
Ottemperanza

Fase esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Articolo 2
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Costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, il  parere n. 373/2020
della  Commissione  Tecnica  Specialistica  per  le  autorizzazioni  ambientali  di  competenza
regionale, approvato nella seduta plenaria del 19/11/2020.

Articolo 3
Il presente Decreto è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al D.
Lgs.  n.  152/2006  e  ss.mm.ii.  e  solamente  per  le  opere  indicate  negli  elaborati  progettuali
trasmessi a questo Assessorato, pertanto il proponente è onerato, prima dell'inizio dei lavori, di
acquisire tutte le restanti autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta
e  assensi  comunque  denominati,  necessari  alla  realizzazione  e  all’esercizio  del  progetto
nell’ambito  del  P.A.U.R.  ai  sensi  dell’art.  27  bis  del  decreto  legislativo  n.  152/2006  come
introdotto dal decreto legislativo 104/2017.

Articolo 4
Il progetto esecutivo, rielaborato secondo le condizioni ambientali impartite dal presente decreto ed
adeguato ai pareri espressi dagli altri Enti preposti, dovrà essere trasmesso a questo Dipartimento
e  contestualmente  all’Autorità Competente  al  rilascio  del  titolo  abilitativo  alla  esecuzione
dell’opera e/o all’esercizio dell’attività e all’ARPA, giusto protocollo d’intesa D.D.G. n. 195 del
26/03/2020,  per essere sottoposto preventivamente alla verifica di  ottemperanza necessaria
all’accertamento del rispetto delle specifiche condizioni ambientali inerenti alla progettazione,
alla realizzazione e all’esercizio dell’opera, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 28 del D.
Lgs 152/2006 e ss.mm.ii..  L’Autorità  Competente  al  rilascio  del  titolo  abilitativo  all’esercizio
dell’attività è onerata a trasmettere il verbale di ottemperanza a tutti gli Enti interessati.

Articolo 5
Eventuali  modifiche  al  progetto  dovranno  essere  preventivamente  trasmesse  a  questo
Assessorato al fine di potere valutare se siano da ritenersi significative a livello ambientale e
debbano essere sottoposte alle procedure ambientali di cui al D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.

Articolo 6
L’Autorità competente al rilascio del titolo abilitativo alla esecuzione dell’opera e/o all’esercizio
dell’attività,  nell’ambito  dei  propri  compiti,  dovrà  verificare che i  lavori  vengano eseguiti  nel
rispetto dei contenuti del progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle
condizioni ambientali impartite dal parere ambientale sopra richiamato.

Articolo 7
Ai  sensi  dell’art.  29  del  D.Lgs  152/2006,  qualora  siano  accertati  inadempimenti  o  violazioni  delle
condizioni ambientali ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello
sottoposto al procedimento di VIA, l’Autorità competente procede secondo la gravità delle infrazioni. 

Articolo 8
Ai  sensi  dell'art.  25  comma  5  del  D.  Lgs.  152/2006  il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato
integralmente sul sito istituzionale di questo Assessorato, nonché ai sensi dell’art. 68 comma 4 della
legge regionale n. 21/2014 e ss.mm.ii.,  il  presente provvedimento sarà inoltre pubblicato integralmente
sul  Portale  Valutazioni  Ambientali  di  questo  Assessorato  (rif.  https://si-vvi.regione.sicilia.it)-  [Codice
Procedura n. 738]. e per estratto nella G.U.R.S. nella forma di avviso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al
Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla data di pubblicazione.

Palermo, 7 dicembre 2020
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L’Assessore
On.le Avv. Salvatore

Cordaro
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OGGETTO: Impianto di trattamento FORSU del Comune di Casteltermini . 

Sigla Progetto AG 012 RIF6  

Proponente: STRUTTURA DI SUPPORTO EX ART.1 COMMA 3 OCDPC 513/2018  

Procedimento: l D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. -bis del D.Lgs 152/2006 e 
ss.mm.ii. 

Parere predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni fornite dal servizio 1 del 
Dipartimento Regionale Ambiente regione Siciliana e contenute sul portale regionale. 

PARERE ISTRUTTORIO CONCLUSIVO C.T.S. n. 373 /2020 del 19.11.2020  

VISTO 
ambientali di compe  

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii.; 

VISTO s.ms.ii; 

VISTO il DPR 13/06/2017 n. 120: Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e 
rocce da scavo; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016  Costituzione della Commissione tecnica specialistica per 
le autorizzazioni ambientali di competenza regionale e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Nota prot. 605/GAB del 13 febbraio 2019, recante indicazioni circa le modalità di applicazione 
-bis del D.lgs. 152/2006 e s.m.i; 

VISTO il D.A. n. 295/GAB del 28/06/2019 che Direttiva per la corretta applicazione delle 
procedure di valutazione ambientale dei progetti ; 

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 28/2/2020 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 
componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e contestualmente sono stati nominati il nuovo 
Presidente e gli altri componenti della C.T.S.;  

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di nomina 
del vicepresidente; 

VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di nn. 4 componenti della CTS, in sostituzione 
di membri scaduti;  

VISTO il D.A. n° 285/GAB del 3 novembre 2020, di nomina del Segretario della CTS; 



RILEVATO 

temperanza dei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza 
regionale relative alle componenti: atmosfera; ambiente idrico (limitatamente agli aspetti qualitativi); suolo e 
sottosuolo; radiazioni ionizzanti e non; rumore e vibrazione; 

LETTO il cit -guida per la predisposizione dei quadri prescrittivi; 

LETTI i seguenti elaborati trasmessi dal proponente: 

A) RELAZIONI TECNICHE 

- Relazione generale 

- Relazioni tecnico-specialistiche  

- Relazione geologica 

- Relazione geotecnica  

- Relazione di calcolo  

- Tabulati di calcolo 

- Calcoli impianti 

- Calcoli idraulici  

- Calcoli elettrici 

- Studio di impatto ambientale 

- Sintesi non tecnica dello studio  di  impatto ambientale  

B) ELABORATI GRAFICI 

- Planimetria di individuazione del sito dell  

- Planimetria catastale 

- Planimetria generale di progetto  

- Lay-out impianto 

- Locale pesa  pesa 

- Edificio uffici  servizi  

- Edificio pre-trattamenti: Pianta quota 0, 00; Pianta a quota 6, 40; Pianta a quota 11, 30; Pianta copertura; 

- Prospetti  

- Sezioni 

- Edificio bio-ossidazione  

- Biofiltri 

- Digestore anaerobico 

- Cogeneratore 

- Sale quadri  controllo 

- Pavimentazioni 

- Planimetria rete acque nere 

- Planimetria rete acque meteoriche 

- Planimetria rete idrica- antiincendio 



- Impianto di illuminazione 

- Particolari costruttivi: Pavimentazioni  ingresso; Reti fognanti; Rete idrica  antincendio; Rete elettrica  impianto di 
illuminazione; Edifici 

- Edificio uffici  servizi 

- Locale pesa  pesa 

- Edificio pretrattamenti  

- Edificio bio-ossidazione-biocelle 

- Edificio bio- ossidazione  

- Piastre di base biofiltri 

- Piastre di base digestore 

- Piastre di base cogeneratore 

- Sala quadri controllo  

 

C) ELABORATI ECONOMICI 

- Analisi dei prezzi 

- Computo metrico estimativo 

- Stima preventiva spese tecniche  

- Quadro economico 

- Elenco dei prezzi unitari 

- Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

- Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza 

VISTA la Nota prot. 21609 del 27.04 2020 
del RUP e ribadito che, ai sensi del D.A. n. 57/GAB del 28/2/2020, ogni connesso accertamento e 
valutazione è di competenza del Servizio I del Dipartimento Regionale Ambiente della Regione Sicilia; 

VISTO  il parere istruttorio intermedio della CTS n.33/2020 del 13-07-2020 dal  quale emergono le seguenti 
criticità : 

QUADRO PROGRAMMATICO: 

1. 
5 Ha. Nei dintorni interessati dal sito di 

localizzazione non esistono nuclei abitativi. 

centri abitati, individuando siti idonei ad almeno 3 km dal perimetro dello stesso;  Si chiedono chiarimenti in merito, 

ico ricreativa (ristorante pizzeria area pic-nic 
per bambini) Green Park Village;  

2. Il quadro programmatico risulta carente; si chiede di integrarlo fornendo la coerenza e compatibilità del 
progetto con i seguenti atti di pianificazione e programmazione:  



- Piano integrato gestione dei Rifiuti della Regione Sicilia; 

- Piano qualità aria;  

- Piano tutela acque; 

-  

3. tro dell'area 
industriale di Casteltermini e non presenta alcuna contiguità, né vicinanza, con aree destinate ad usi agricoli; da una 

progetto è così classificata: 

- 223 uliveti; 
- 2243 eucalipteti  
- 2311 incolto 
- 21121 seminativo semplice e colture arboree estensive 

pubblicata nel Geoportale Regionale soprattutto ai fini di eventuali ricadute di inquinanti nelle suddette aree; 

4. 
Frazioni Organiche da Raccolta Differenziata di rifiuti solidi urbani (FORSU), provenienti prioritariamente da 
territori dei Comuni della Provincia di Agrigento di appartenenza e nella competenza della Società per la 
Regolamentazione dei Rifiuti  SRR 4 - Agrigento Est, nonché, subordinatamente, anche da altri territori della Regione 
Siciliana. Nel rispetto del principio di autosufficienza e di prossimità, non è chiaro quali comuni conferiranno 

 

QUADRO PROGETTUALE  

5. uti Solidi Urbani (FORSU); si chiede di specificare i 
 

6. 
(coerentemente con le previsioni del Pian - AG 
Provincia EST) e 6.000 tonnellate/anno di verde strutturante, da aggiungere alla FORSU anzidetta nelle varie fasi di 
trattamento previste; si chiede di specificare le quantità giornaliere di  

7. 
R1 a R12 (escluso 

e altre trasformazioni 
del D.Lgs. 152/2006  si chiede di fornire i relativi chiarimenti poiché detti processi sono allo stato inclusi nel 
trattamento previsto e per questo dovranno essere autorizzati;  

8.  Non risulta allegato un diagramma a blocchi del ciclo di trattamento complessivo;  

9. A pag. 29 dello SIA si riporta che lo stoccaggio dei rifiuti avverrà in fossa; ai sensi della circolare ministeriale 
one operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione 

ritenuti poco frequenti, è comunque importante da parte dei gestori individuare procedure di intervento adeguate alla 
gravità dei singoli eventi, nonché le tecnologie più opportune alla prevenzione degli incendi che possono originarsi 
dalla eventuale combustione dei rifiuti. Si chiede di specificare quali procedure di intervento sono previste in merito; 



10. A pag. 29 dello SIA e 31 della relazione tecnica specialistica (A.2)  si afferma che: Durante il funzionamento 
tore, sarà scaricato in container 

dedicato per essere avviato allo smaltimento finale o successivo trattamento alternativo in impianto esterno 
debitamente autorizzato. Si chiedono chiarimenti su dove verrà smaltito e sui tempi di smaltimento del suddetto rifiuto.   

11. A pag. 31 dello SIA si afferma che: il digestato liquido viene temporaneamente stoccato in un serbatoio 

riportano i dati relativi al dimensionamento della suddetta vasca di stoccaggio in funzione della quantità di digestato 
prodotto ne i tempi di permanenza dello stesso prima dello smaltimento; Considerato che il digestato liquido è un 
rifiuto speciale il cui Codice CER è 190604 si chiedono chiarimenti su dove verrà smaltito; inoltre poiché trattasi di 
deposito preliminare non risulta da parte del proponente la richiesta di autorizzazione alle operazione D15; 

12. A pag. 41 della relazione tecnica specialistica (A.2) relativamente alla fase di raffinazione del compost si 
afferma che: il  sopravaglio, costituito da materiale strutturante residuo, che per la maggior parte viene ricircolato per 
la preparazione della miscela iniziale ed in minor parte, oramai esausta dopo diversi cicli di utilizzo, viene prelevato ed 

pericolosi  idonei alla produzione di CSS.  Per end of waste si deve intendere, il processo che, concretamente, permette 
ad un rifiuto di tornare a svolgere un ruolo utile come prodotto. Si chiarisca il perché non si prevede di inviare a 

 

13. A pag. 11 della 
presuntiva di rifiuti da trattare, si è previsto di ottenere un digestato già utilizzabile per la preparazione della miscela 

ttavia possibile, in via alternativa, integrare la dotazione impiantistica 
con un sistema di post-trattamento (pressa-coclea o vaglio vibrante) da utilizzarsi solo a fronte di situazioni particolari 
che danno luogo ad un digestato più liquido, ad esempio nei periodi di conferimento di FORSU a maggior contenuto di 
umidità.  

-trattamento è quindi rappresentata da una pressa a coclea, che produrrà 
un digestato solido con contenuto di SS > 25 - 30 % e un digestato liqu
impiantistica debba essere oggetto di valutazione. 

14. 
-bis del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito con Legge 1 dicembre 2018, n. 132; 

15. 
degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei r
Circolare n. 1121 del 21 gennaio 2019; 

16. 
predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA 
(D.Lgs.152/2006 e s.m.i., D.Lgs.163/2006 e s.m.i.)"  MATTM- ISPRA che è differente dal Piano di Monitoraggio e 
Controllo; si richiede pertanto la sua redazione con indicazione planimetrica dei punti di presidio, seguendo le linee 
guida del MATTM, per le fasi di ante, corso e post operam per tutte le componenti ambientali significative, tra cui 
atmosfera (con particolare attenzione alla componente odore), rumore, acque sotterranee, suolo, vegetazione e fauna; 

17. Dovrà essere prodotto uno studio specifico della cantierizzazione, con indicazione della viabilità interferita, 
dei siti di approvvigionamento e trattamento dei materiali e che dettagli gli aspetti legati all'approntamento e la 
gestione del cantiere per tutti gli aspetti ambientali in esso implicati; 

18. 
e 

stabilizzazione di rifiuti organici che possono essere costituiti da scarti di manutenzione del verde ornamentale, altri 
materiali vegetali come sanse vergini (disoleate o meno)  od esauste, residui delle colture, altri rifiuti di origine 

mmendante compostato misto il prodotto ottenuto attraverso un processo controllato di trasformazione 



e stabilizzazione di rifiuti organici che possono essere costituiti dalla frazione organica degli RSU proveniente dalla 
raccolta differenziata da rifiuti di origine animale compresi i liquami zootecnici, da rifiuti da attività agroalimentare e 
da lavorazione del legno e del tessile naturale non trattati, da reflui e fanghi nonché dalle matrici previste per 

ogetto non sono specificati i CER dei rifiuti in ingresso, chiarire 
se trattasi di ammendante compostato verde o misto; 

19. Dovrà essere chiarita la qualità del compost in uscita e quali siano le forme e le modalità per GARANTIRE 
che il predetto compost sia effettivamente utilizzato in agricoltura (accordi con produttori agricoli o con consorzi di 
questi, distribuzione gratuita alla cittadinanza, etc.), dovendosi comunque escludere lo smaltimento in discarica del 
sottoprodotto; 

20. Non sono state analizzate 
SIA dovrà essere adeguatamente implementato; 

21.  Relativamente alle acque meteoriche, di processo e reflue si afferma: 

-  le vasca di separazione ed accumulo delle acque di prima pioggia 
e di lavaggio,  provenienti  dalle aree di stoccaggio e/o movimentazione dei rifiuti e/o delle materie trattate, costituita 
con struttura in conglomerato cementizio armato impermeabilizzata e protetta, completa di impianto automatico di 

di pioggia e sistema di rilevazione di pioggia e temporizzazione funzionale; 

- a pag. 24 della relazione tecnica specialistic
prevista in progetto la realizzazione di un specifico impianto idoneo alla separazione, accumulo e smaltimento di tali 

no scolmatore che permette di separare le acque di prima pioggia e di convogliarle 

portata esuberante (acque di seconda pioggia) alla condotta di scarico alla vasca di recupero (contenente anche le 

una quantità di acqua pari a 5 1 m2 con scroscio a 5 minuti (appunto acque di p
predetta portata, separato ed accumulato è direttamente inviato alla vasca di accumulo delle acque di processo e/o 

te ed 
accumulate nella vasca apposita, saranno inviate, in un secondo momento e cioè in concomitanza della cessazione 

trattamento delle acque di prima pioggia previsto in progetto è capace di garantire la separazione e lo smaltimento 
delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree interessate dallo stoccaggio e movimentazione dei rifiuti, tal quali 
e trattati, nel rispetto delle predette quadro normativo vigente in materia di tutela del suolo e delle acque 

 

- 
portate di piena ed i calcoli idrologico - n particolare i calcoli di cui alla presente 
relazione si riferiscono alla rete di raccolta e convogliamento delle acque meteoriche defluenti dalle aree scoperte 

pavimentate sopra dette e che, quindi, deve essere convogliata allo scarico, costituito nella fattispecie da un impianto 
per la separazione delle acque di prima pioggia, inviate ad impianto di trattamento depurativo, da quelle di seconda 
pioggia, inviate invece prioritariamente ad una specifica vasca di accumulo per successivo riuso quali acque di 
processo e/o per il servizio antincendio, subordinatamente, per la parte in esubero, alla rete fognante esterna per acque 

e di scarico di tali acque, nel tratto terminale di tale condotta più gravato idraulicamente. 



- a pag. 20 della relazione tecnica specialistica ( A.2)  smaltimento acque reflue 
precedentemente, le acque reflue dei processi di trattamento dei rifiuti saranno convogliate in apposita vasca di 
accumulo stagna, da cui saranno prelevati con mezzo idoneo e conferiti presso impianto di smaltimento esterno 
debitamente autorizzato per il trattamento di tali acque. 

 
do, per quanto noto, in atto funzionante con 

la necessaria regolarità e continuità la rete fognante consortile, cui potersi allacciare, si è reso necessario prevedere 
un sistema alternativo di smaltimento delle acque reflue consistente nel convogliamento e trattamento depurativo di tali 

 

-  

n è chiaro a quale aree interne verdi ci si riferisca;  

ti relativi al dimensionamento della 
vasca di accumulo delle acque di prima pioggia in funzione della superficie esterna scoperta pavimentata e i primi 5 
mm di pioggia redigendo un apposito paragrafo che contenga la descrizione di tutto il sistema di convogliamento e 
trattamento; inoltre per la raccolta dei percolati prodotti, dovrà essere definito il tipo di impermeabilizzazione prevista 
nelle aree interessate ed eventuali accorgimenti per evitare contaminazione del suolo in caso di perdite della rete di 
drenaggio e della vasca di accumulo; inoltre i bacini di contenimento dei serbatoi di percolato dovranno avere un 
volume utili pari almeno al 100% del volume del serbatoio;  

Dovrà essere prodotta una planimetria di insieme relativa al trattamento di tutte le suddette acque (meteoriche, di 
percolazione, reflue). 

La rete di raccolta del percolato dovrà essere realizzata con camicia di ispezione e previste verifiche di eventuali 
perdite nel piano monitoraggio. 

22. 
dandone anche evidenza nello schema a blocchi, con relativi flussi. 

23. A pag. 28 dello SIA  si afferma che verrà realizzata la cabina elettrica di allaccio alla rete esterna e 
trasformazion

standard ENEL; a pag. 63 della rela
(Esubero netto per immissione in rete 5.731.461 kWh/anno energia elettrica - 5.204.688 kWh/anno energia 
termica ); chiarire le modalità della suddetta immissione, compresi gli eventuali accordi con il gestore ENEL;   

QUADRO AMBIENTALE 

24. 
prodotti nelle fasi di manutenzione delle unità impiantistiche; 

25. Nello SI
-operam i potenziali impatti 

del progetto su tutte le componenti ambientali; 

26. Per la componente atmosfera nello SIA: 

- 
 del 1999, tale trattamento è 



definito come quello più efficace, non è chiaro se il dimensionamento del biofiltro è stato realizzato secondo le linee 
guida succitate. 

- diffuse e convogliate) 
(NH3, H2S, COV, U.O.);  

- non sono riportati i punti di emissione del bio-filtro, né le concentrazioni previste in uscita; 

- 
sull  

-  

27. Per la componente rumore, considerato che a 250 metri siamo in presenza di un area ludica ricreativa non è 
stata effettuata alcuna  stima previsionale di impatto acustico in fase di esercizio  da sommare ai valori di fondo; 

28. a pag. 69 dello SIA  si afferma che per quanto riguarda la tipologia di piantumazione da utilizzarsi per il 
migliore raggiungimento dei predetti obiettivi di mitigazione, filtro e protezione, al momento esecutivo sarà redatto 
apposito studio agronomica per la scelta delle essenze più idonee ed appropriate ai fini suddetti. Non risulta 
opportunamente trattato il tema relativo alla barriera a verde da realizzare  indicando eventuali essenze autoctone 
odorigene; 

29. Non è stata valutata la componente Salute Umana; 

30. 
vengono stimati i volumi; 

31. 
- ITAA050006 riserva naturale Monte Conca dovrà essere attivata 

la VinCa così come indicato nel Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Speciali in Sicilia O.C.D.N. 1260 del 30 
settembre 2004 aggiornamento del  09.02.2016;  

Inoltre:  

32. Non risultano allegate le schede AIA;  

33. Nello SIA emergono alcune incongruenze, probabilmente refusi ,come di seguito riportato  

- 
96 tonn/giorno circa, con annessa discarica di servizio della capacità complessiva di circa 99.000 mc. 

- A pag. 42 si 
arboree e rivestimento di scarpate e/o copertura del corpo della sezione di smaltimento finale mediante interramento 
controllato (discarica interna di servizio) con analogo strato di terra vegetale piantumata con essenze arbustive e/o 

 

- 
agli scavi e, solo per le massicciate stradali, di 

materiali stabilizzati provenienti prioritariamente da impianto di recupero di inerti e, solo subordinatamente, da cave 
di prestito già esistenti nel circondario locale, regolarmente autorizzate e quindi già valutate sotto il profilo della loro 
sostenibilità ambientale. 

          Si chiedono chiarimenti in merito.  



34. Lo studio impatto ambientale risulta frammentato è ciò rende alcune parti di difficile comprensione;  infatti a 
 

- la conformità urbanistica è riportata nella relazione generale così come la capacità di trattamento (t/a) , i dati 
relativi alla superficie coperta e scoperta ;  

- i dati relativi al PAI si evincono dalla Relazione geologica ecc. 

LETTE le controdeduzioni del proponente trasmesse con nota prot. n.474 del 11.09.2020 ( prot. ARTA n. 
53014 del 11709/2020); 

LETTI I SEGUENTI PARERI: 

DRAR Prot. 42710 del  30.10.2020 (Prot. ARTA n. 63795 del  02.11.2020): 
n. 513/2018, quale intervento da realizzarsi prioritariamente 

nella Regione Sicilia; è inserito nel Piano regionale stralcio sui rifiuti; è inserito nella programmazione del 
; è inserito tra i 

progetti finanziati dalla Regione attraverso la Deliberazione di Giunta Regionale n. 240 del 28/6/18; tutto 

non può che prendere atto della conferenza di servizi per i lavori di cui in oggetto e di esprimere parere 
 

SOPRINTENDENZA Prot. 59311 del 12.10.2020 (Prot. ARTA n. 63795 del 02.11.2020): 
interessata ricade nel Pae

a provvedimenti di tutela di competenza di questo ufficio e pertanto 
non  

 attraverso il proprio rappresentate, in sede di CDS del 29.10.2020,  ha espresso il 

 

GENIO CIVILE DI AGRIGENTO: attraverso il proprio rappresentate, in sede di CDS del 
29.10.2020,:
fabbrica, visti gli architettonici e i calcoli depositati sul Portale ambientale, in questa fase, esprime parere 
di massima favorevole ai fini sismici, resta inteso che il rilascio del presente parere non pregiudica la 

lavori, ai sensi degli artt. 

recepito dalla legge regionale 16/2016), completo degli elaborati di cui al capitolo 10 del DM 17 gennaio 
2018 compresa la r  

COMUNE DI CASTELTERMINI: attraverso il proprio rappresentate, in sede di CDS del 29.10.2020:  

azione allo scarico, precisando che il proponente dovrà presentare un elaborato grafico di 
 

ASP di AGRIGENTO: attraverso il proprio rappresentate, in sede di CDS del 29.10.2020:
 



SRR ATO 4: attraverso il proprio rappresentate, in sede di CDS del 29.10.2020:  parere 
favorevole prot.n.4360 del 15 ottobre 2020 della SRR ATO 4 trasmesso in data odierna alla pec del 

 
 
CONSIDERATO che il progetto riguarda il trattamento della Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani 
(FORSU) con produzione di compost, a servizio del territorio della Società di Regolamentazione dei Rifiuti 

tonnellate/anno, di cui 30.000 tonnellate/anno di FORSU (coerentemente con le previsioni del Piano 
 suo tempo predisposto dalla medesima SRR ATO 4 - AG Provincia EST) e 6.000 tonnellate/anno 

di verde strutturante, da aggiungere alla FORSU anzidetta nelle varie fasi di trattamento previste; 

Localizzazione impianto 

L to in territorio del Comune di Casteltermini, Zona industriale 
Casteltermini - Valle Platani; Geograficamente, ianto ricade in lotti appartenenti alla Regione 
Siciliana - Amministrazione Demanio - ricadenti nell'agglomerato industriale di Casteltermini - Valle 
Platani, posizionati a margine della sponda destra del fiume Platani ed ubicati in località "C.da Stampaci", 
facenti parte del Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale della Provincia di Agrigento. 
catastalmente al foglio di mappa 75 del N.C.E.U., Comune di Casteltermini: 71, 355, 356, 358, 359, 362, 
363, 364, 365, 383, 421, 81, 396, 39, 40, 366, 367, 387, 388, 391, 392, 404, 393, 497, 350, 351, 352, 353, 
405, 368, 348, 185 ed ha una estensione totale di 50.291 m2. 

CONSIDERATO che il Proponente afferma che :  

- 
complessiva di circa 5 Ha; 

- l e del Platani Agrigento-Palermo; 

CONSIDERATO che il Proponente afferma che nei dintorni del sito di intervento: 

- la maggior parte dei terreni è incolta; 
- nella zona a Nord dell'impianto, sono presenti un terreno di modeste dimensioni con radi olivi  

ed un terreno lungo la S.S. 189 con un gruppo sparuto di eucaliptus, che, ancorché 
relativamente vicini al sito, tuttavia ne sono fisicamente disgiunti dalla viabilità pubblica; 

- nella zona a Sud, il sito di intervento è in parte rivolto verso un'area incolta e in parte verso 
altre aree industriali, comunque disgiunte fisicamente dalla viabilità pubblica via; 

- nella zona ad Est, un'area incolta di proprietà pubblica separa l'area di intervento da altri lotti 
classificati come "seminativi semplici e colture erbacee estensive". 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

PIANO STRALCIO GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI: Deliberazione n. 158 del 5 aprile 2018 
della Giunta Regionale: La realizzaz è stata espressamente prevista nel 
predetto Piano stralcio relativo alla Gestione del Ciclo Integrato dei Rifiuti nella Regione Siciliana, cui 

indicata nel capitolo 7 del medesimo Piano Stralcio, riguardante gli "Interventi  

CONSIDERATO che il proponente afferma che 
; 



LETTO vento di progetto è inserito: 

- 
prioritariamente nella Regione Sicilia;  

- nel Piano regionale stralcio sui rifiuti;  
- gento Provincia Est vigente; 
- tra i progetti finanziati dalla Regione attraverso la Deliberazione di Giunta Regionale n. 240 del 

28/6/18; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che i Comuni cui prevedibilmente sarà prioritariamente 
estione, saranno quelli del medesimo ATO 4 , in particolare 

quelli 2, ricadenti nella parte centrale del territorio della Provincia di 
Agrigento ed elencati qui di seguito: Montallegro; Siculiana; Realmonte; Palma di Montechiaro; Agrigento; 
Favara; Racalmuto; Grotte; Aragona; Comitini; Ioppolo Giancaxio; Raffadali; Santa Elisabetta; S. Angelo 
Muxaro; Casteltermini;  Cammarata;  San Giovanni Gemini. 

PIANO TUTELA ACQUE 

CONSIDERATO che il proponente afferma che il sito di lo
ricade né ha connessioni diretta con aree sensibili individuate dalla Regione né con quelle individuate 
nell'art.91 del D.Lgs. 152/2006; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che con riferimento alle zone vulnerabili, la realizzazione 
 localizzazione prescelto dalla Regione Siciliana è coerente e compatibile con il 

Piano suddetto, in quanto il sito stesso non è interessato da corpi idrici significativi sotterranei;  

PIANO QUALI    

CONSIDERATO che il proponente afferma che in riferimento alle autorizzazioni di emissioni in atmosfera, 
nella Parte Quinta Titolo I del D.Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, è stato ripreso il 

- comma 5 - di tale 

deve stabilire i valori limite di emissione e le prescrizioni, anche inerenti le condizioni di costruzione o di 
esercizio ed i combustibili utilizzati, a seguito di un'istruttoria basata sulle migliori tecniche disponibili e 
sulle prescrizioni ed i valori limite fissati al livello regionale in base al Piano di qualità dell'aria.  

CONSIDERATO che il proponente afferma che la verifica del rispetto delle BAT viene effettuata in 
riferimento alla Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della 
direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

PIANO PAESISTICO LOCALE 

CONSIDERATO che il proponente afferma che il sito non è interessato da nessun vincolo di tutela nel 
Piano Paesaggistico Locale 19; 

LETTI i seguenti pareri della Soprintendenza :  



- 
Codice dei Beni Culturali (Decreto Legislativo n.42 del 22.11.2004 e smi) parere sovrintendenza n. 

13171 del 25.11.2019; 

- Paesaggio locale 20 Medio platani Prot. 59311 del 12.10.2020 e 

provvedimenti di tutela di competenza di questo ufficio e pertanto non è tenuto ad esprimere 
 

VALUTATO che da una verifica nel Geoportal istico 
Locale 19; 

PIANO ASSETTO  IDROGEOLOGICO  

CONSIDERATO l bacino idrografico del fiume platani (063);  

CONSIDERATO che il proponente afferma che 
inclinazione inferiore a 15°. Al sito di progetto competono livelli di pericolosità idraulica nulli, come 
confermato dall'analisi della pertinente cartografia tematica del vigente PAI, mentre per quanto concerne la 

quelli censiti del vigente PAI e sono tutti ubicati a debita distanza dal sito di progetto. 

CONSIDERATO che il proponente afferma che la proposta progettuale nasce dalla necessità di dare 
risposta ad una grave carenza, nello scenario zero, nel territorio regionale e provinciale in termini di 
impianti di supporto allo sviluppo della raccolta differenziata. I disagi, i danni economici, sociali, 
ambientali e sulla salute pubblica presenti nello scenario zero sono sotto gli occhi di tutti, visto l'annoso 
problema della gestione dei rifiuti in Sicilia. Tra gli scenari futuri viene preso in considerazione lo scenario 
che prevede la realizzazione dell'impianto nel sito previsto, posto che tutte le valutazioni per addivenire alla 
scelta sono già state effettuate dalla Regione Siciliana che ha inserito il progetto (in termini di tipologia di 
impianto, capacità e posizione) in tutti gli strumenti di pianificazione in materia di rifiuti. Lo scenario 
previsto, a fronte di assai limitati impatti ambientali, conferisce al sistema di gestione dei rifiuti della 
provincia di Agrigento vantaggi economici, sociali, ambientali di notevole valenza. 

CONSIDERATO area di progetto: 

- - ITAA050006 riserva naturale Monte Conca; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che to non sono state previste 

tipologia e capacità) in tutti i pertinenti atti di pianificazione e programmazione inerenti la gestione dei 
rifiuti in Sicilia; 

VALUTATO che il proponente ha fornito una descrizione dei rapporti di coerenza e compatibilità del 
progetto con i seguenti atti di pianificazione e programmazione:  

- Piano integrato gestione dei Rifiuti della Regione Sicilia; 
- Piano qualità aria;  
- Piano tutela acque; 
- 19 di Agrigento;  



QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

CONSIDERATO che il proponente afferma 
 e 6.000 tonnellate/anno di verde strutturante, da aggiungere alla 

FORSU anzidetta nelle varie fasi di trattamento previste; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che le quantità giornaliere di rifiuti da trattare, in entrata 
saranno 96,63 tonn/giorno per 365 giorni/anno; 

RILEVATO  che nello SIA aggiornato sono stati indicati i seguenti codici CER in ingresso:  

- FORSU: 200108 - 200302 
- VERDE STRUTTURANTE: 200138  200201 

CONSIDERATO che il proponente afferma che il ciclo di trattamento, che si prevede di svolgere 

misura necessaria con apposito quantitativo di idoneo strutturante verde, opportunamente pretrattato. 

CONSIDERATO che il proponente afferma che i risultati del processo sono la produzione di Biogas e di 
digestato, sia liquido, che viene ricircolato nel processo di digestione anaerobica, sia solido, che previa 
miscelazione con verde strutturante, viene trattato dalla sezione di trattamento aerobico per la produzione di 
compost. 

CONSIDERATO che il proponente afferma che le fasi di ricezione e pretrattamento del rifiuto si 
Durante lo stoccaggio in fossa, la FORSU (eventualmente 

anche il Verde) rilascerà percolato, per cui la vasca sarà dotata di sistema di captazione del percolato che 
sarà quindi conferito al digestore anaerobico per esservi trattato assieme  

CONSIDERATO che il proponente afferma che al fine di assecondare la biologia ottimale del reattore e 
massimizzarne la resa di fun igestore avviene in modo continuativo nelle 24 
ore, a intervalli di circa 20-30 minuti per ogni ora, mediante un sistema così composto: 

 alimentazione mediante nastri trasportatori; 
  
 caricamento mediante carroponte.  

CONSIDERATO che il proponente afferma che durante il funzionamento della linea di pretrattamento, il 
sottovaglio (ingestato) viene portato in parte direttamente ai nastri di alimentazione del digestore, in parte 

; il sopravaglio (> 80 mm), mediante nastro trasportatore, 
sarà scaricato in container dedicato per essere avviato allo smaltimento finale o successivo trattamento 
alternativo in impianto esterno debitamente autorizzato. 

CONSIDERATO che il proponente afferma che il digestato, movimentato mediante pompa volumetrica a 
ea di 

processo di compostaggio del digestato stesso.  

CONSIDERATO che il proponente afferma che il digestato liquido invece viene temporaneamente stoccato 
in un serbatoio esterno agitato, e successivamente pompato alle linee di bagnatura delle biocelle e/o a 
smaltimento.  



CONSIDERATO che il proponente afferma che si prevede la collocazione in area dedicata interna  

ogni caso, prevedendosi una produzione giornaliera di digestato liquido nella quantità massima giornaliera 
di circa 42 m , in genere si considera una capacità di accumulo pari a circa 3 giorni di produzione. 

CONSIDERATO che il proponente afferma che il 
prossima alla fase di miscelazione per il successivo compostaggio. 

CONSIDERATO che sono previste le seguenti fasi principali del processo di compostaggio: 

- preparazione della miscela iniziale digestato/strutturante; 
- bio-ossidazione accelerata in biocelle chiuse;  
- maturazione secondaria in biocelle chiuse;  
- raffinazione finale mediante vagliatura;  
- stoccaggio finale.  

CONSIDERATO che è  previsto l'utilizzo del biogas in apposito sistema di cogenerazione per la 
produzione di energia elettrica e termica con le seguenti finalità:  

1) copertura del fabbisogno elettrico delle varie sezioni di trattamento costituenti l'impianto di che trattasi 
nel suo complesso; 

2) copertura del fabbisogno termico della sezione di digestione anaerobica, al fine del mantenimento della 
temperatura ottimale di digestione; 

Il sistema di cogenerazione proposto in progetto è costituito da un gruppo di cogenerazione a biogas in 
container completo di scambiatore per il recupero del calore. 

CONSIDERATO che il proponente afferma che l
ausiliari agli impianti produttivi principali: 

 Torcia di emergenza per smaltimento biogas in eccesso; 
  
 ia elettrica nella rete esterna; 

CONSIDEARTO che il proponente afferma che in corrispondenza della cabina di trasformazione sarà 
posto un punto di prelievo dell'energia elettrica, cui sarà sotteso un punto di immissione in rete con il 
meccanismo dello scambio sul posto; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che si ubero di energia 
prodotta; 

CONSIDERATO 
impianti: 

- edifici e manufatti, di tipo realizzato in opera, rispondenti agli standard usuali per le costruzioni 
industriali, con struttura in conglomerato cementizio armato e/o metallica, destinati allo 
svolgimento delle attività di ricezione, identificazione e trattamento dei rifiuti conferiti, compresi i 
relativi impianti tecnici idrici, di scarico, elettrici e di illuminazione interna; 



- aree esterne agli edifici suddetti, destinate alla movimentazione ed al trattamento dei rifiuti 
opportunamente impermeabilizzate mediante pavimentazione in battuto cementizio; 

- pesa a ponte ed annesso locale di servizio; 

- edificio per uffici e servizi, per il presidio negli orari di servizio del personale addetto alla gestione 
delle attività di ricezione e trattamento nel loro complesso; 

- aree protette per lo stoccaggio delle frazioni differenziate oggetto delle attività di trattamento e del 
compost prodotto; 

- viabilità interna movimentazione dei mezzi e di accesso e servizio ai vari edifici e manufatti di 
trattamento, con pavimentazione multistrato in conglomerato bituminoso su fondazione in tout-
venant di cava; 

- aree pavimentate in battuto cementizio per parcheggi di autoveicoli ed automezzi, nonché per sosta 
dei mezzi di servizio alle attività di trattamento; 

- 
sso realizzato con 

strutture in ferro lavorato ancorate a cordoli e/o pilastri in conglomerato cementizio armato, di 
altezza non inferiore a m. 2,00; 

- 
piantumate con essenze arboree ed arbustive; 

- reti idriche, per accumulo, pressurizzazione e distribuzione di acqua ad uso potabile ed acqua ad 
uso produttivo-industriale, nonché antincendio, collocate generalmente entro il predetto cunicolo 
servizi ed in minima parte, precisamente per gli allacci, al di fuori di esso in posizione interrata 
costituite da tubazioni in PE.ad. del tipo PN. 10 di vario diametro, precisamente da De = 63 mm. in 
corrispondenza degli allacciamenti di acqua potabile delle utenze industriali a De = 90 mm. in 
corrispondenza delle condutture per acqua industriale, facenti capo alle altre parti della più ampia 
rete idrica consortile, complete di derivazioni d'utenza portate fin all'interno dei lotti industriali per 
il ripristino degli allacciamenti nonché di pezzi speciali ed apparecchiature di regolazione e 
controllo necessarie per il servizio di distribuzione alle utenze industriali e per il servizio pubblico 
antincendio, quali saracinesche, misuratori idrici ed idranti; 

- vasche di accumulo per riserva idrica, rispettivamente ad uso industriale / antincendio della 
capacità utile di mc. 150 e ad uso civile / potabile della capacità utile di mc. 100, realizzate con 
struttura in conglomerato cementizio armato ed accessibili mediante botole protette con chiusini in 
ghisa, facenti capo a specifici impianti di pressurizzazione collocati entro pozzetti prefabbricati in 
conglomerato cementizio vibrato, affiancati alle vasche suddette; 

- rete di fognatura per acque nere, costituita da tubazioni in PE di vario diametro, precisamente da 
De = 160 mm. in corrispondenza degli allacciamenti degli edifici e manufatti fino a De = 315 mm. 
in corrispondenza del collettore terminali di adduzione facente capo al pertinente impianto di 
ricezione; 

- impianto di trattamento depurativo biologico delle acque reflue dei servizi igienici, dimensionato per  



- 
 

- vasca di accumulo delle acque reflue dai processi di trattamento dei rifiuti, per successivo prelievo 
ed invio ad impianto esterno di trattamento depurativo, tipo a doppia parete con struttura in 
conglomerato cementizio armato, accessibile mediante botole protette con chiusino in ghisa e scale 
alla marinara in acciaio inox: 

- rete di fognatura per acque meteoriche, costituita da tubazioni in polietilene ad alta densità di vario 
diametro, precisamente da De = 200 mm. in corrispondenza degli allacciamenti delle caditoie 
stradali a De = 400 mm. in corrispondenza della tubazione terminale di scarico, che, come già detto 
precedentemente, farà capo ad apposito impianto di separazione delle acque di prima pioggia, 
addotte al predetto impianto di trattamento depurativo biologico, dalle acque di seconda pioggia, 
addotte prioritariamente alla predetta vasca di accumulo per riuso quali acque di processo e/o 
antincendio ovvero, subordinatamente e per la parte in esubero, allo stesso sistema ricettore 
preesistente nella zona industriale per lo smaltimento delle acque superficiali 

- reti elettriche con cavi opportunamente isolati, di tipologia idonea e di sezioni diverse in relazione 
ai carichi pertinenti, collocati entro canalizzazioni interrate, costituite da tubazioni in PE del tipo 
autoestinguente e del diametro di mm. 90 ÷110, complete di pozzetti di diramazione e derivazione 
d'allaccio dei punti di utilizzazione, facenti capo ai relativi quadri di comando ; 

- cabina elettrica di allaccio alla rete esterna e trasformazione MT/bt, affiancata da cabina di servizio 

 

- abilità di progetto, costituito da centri luminosi 
tipo a LED entro armature di tipo stradale poste in sommità a pali in acciaio a stelo diritto 

in derivazione mediante linee elettriche in bassa tensione della medesima tipologia costruttiva sopra 
descritta per le analoghe canalizzazioni elettriche interrate della rete d'utenza industriale, facenti 
capo al sistema di alimentazione elettrica in bassa tensione previsto in progetto, complete di sistema 
di messa a terra formato da dispersori in acciaio entro i pozzetti di derivazione in conglomerato 
cementizio ispezionabili mediante chiusino di ghisa posti alla base di ogni palo e da piatto di rame, 
corrente lungo l'intera rete così costituendo il sistema equipotenziale di terra. 

CONSUMI ENERGETICI 

BILANCIO ENERGETICO

Descrizione      Energia elettrica 

kWh/anno 

   Energia termica 

kWh/anno 

Produzione totale 9.061.982 6.863.779 

Autoconsumo 3.330.521 1.659.091 

Esubero netto per immissione in rete 5.731.461 5.204.688 



BILANCIO IDRICO 

Nelle tabelle seguenti (A B C) sono riassunte le principali voci del bilancio idrico connesso ai processi di 
trattamento, che determinano la quantità di acque di processo da smaltire. A tale bilancio vanno 

ienico sanitario del personale. 

A) PRODUZIONE DAI RIFIUTI 

Area Massa 
(tn) 

Coeff. Rilascio 
% 

 

Percolato (mc/anno) 

Conferimento rifiuti 30.000 7,50 2.250,00 

Fossa stoccaggio verde 6.000 3,00 180,00 

Fossa stoccaggio FORSU 4.470 1,50 67,05 

Compostaggio  Stoccaggio, Bio-ossidazione  

maturazione secondaria 

16.528 4,00 661.12 

Totale acque di processo derivanti di rifiuti 10,18 3.158,17 

B) PRODUZIONE DA AREE ED IMPIANTI ESTERNI 

Biofiltri  Acque di pioggia 

Area Massa 

(tn) 

Piovosità 

annuale (mm) 

Percolato 

(mc/anno) 

Biofiltro 1 374,00 1.000,00 374,00 

Biofiltro 2 504,00 504,00 

Totale da biofiltri   878,00 

Altre sorgenti

 (mc/g) giorni/anno (mc/anno) 

Acqua lavaggio Scrubber 1,8 365 674,34 

Condensa biogas 2 365 730,00 

Totale reflui a smaltimento   1.404,34 

C) PRODUZIONE DA RICIRCOLO 

Area (mc/g)  giorni/anno (mc/anno) 

Percolato ricircolato in digestore anaerobico   2.250,00 

Percolato/digestato liquido in bagnatura compost 14.049,08



Quantità totale ricircolata   16.299,08 

- BILANCIO ACQUE DI PROCESSO TOTALI ( A + B+C )  

Produzione annua (mc/anno) (mc/anno) 

- Produzione da rifiuto mc/anno 3.158,17  

- Produzione da biofiltri mc/anno 878,00  

- Produzione da altre sorgenti mc/anno 16.299,08  

Produzione totale annua mc/anno  20.335,25 

A dedurre quantità totale ricircolata mc/anno  16.299.08 

Quantità residua acque reflue di processo da avviare a smaltimento mc/anno  4.036,17 

CONSIDERATO che il proponente afferma che da esperienze di altri impianti di riferimento simili, si 
da:  

- manutenzioni, sostanzialmente ascrivibili al Codice CER 130208 Olio da motori, trasmissioni, 
ingranaggi - di circa 150 ÷ 300 kg 

 

- il  cambio  del  materiale  filtrante  del  biofiltro (come  attività straordinaria, in media intorno ai 
5÷6 anni di vita) che produce pari quantità di materiale ligneo-cellulosico da gestire quale rifiuto. 

VALUTATO che da esperienze di altri impianti di riferimento simili si rileva che si possano produrre i 
anche i seguenti rifiuti pericolosi soggetti a una normativa di settore che implica precise modalità di gestione 
e smaltimento;  

- 130205*, oli esausti da motori; 
- 150202*, materiali assorbenti e filtranti  
- 160114*, liquido antigelo; 
-  
- 160601*, batterie ed accumulatori; 

 

CONSIDERATO che il proponente afferma che: 

- nelle aree di ricezione e trattamento, dove sono presenti le fosse dei rifiuti conferiti, e in generale 
vità fermentativa dei rifiuti stessi 

contrib . 

- è previsto di provvedere alla raccolta ed al trattamento di tutte le arie prodotte nei diversi ambienti 

evitare interfere   

- i processi di trattamento con presenza di rifiuti si svolgano in edifici completamente chiusi, 
mantenuti in depressione dal sistema di ventilazione, che contemporaneamente garantisce 



esauste delle aree anzidette di ricezione, pretrattamento e raffinazione; 

- l tilizzo 
di portoni ad apertura automatica e rapida che si aprono solo per il tempo strettamente necessario 
al completamento delle operazioni di scarico; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che -ossidazione 
accelerata ed alla maturazione secondaria nelle biocelle viene aspirata dai capannoni di trattamento e/o dal 
locale di servizio adiacente alle biocelle, quindi viene avviata al biofiltro; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che: 

- le unità del sistema di trattamento delle arie esauste, ciascuna delle quali correlata ad uno specifico 
punto di emissione, sono realizzate mediante lavaggio ad acqua o acido, in base alle effettive 

; 

- la biofiltraz
; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che l Scrubbers: 

- deve essere smaltita in impianti specializzati di trattamento acque;  

- trattandosi di acqua residua da un impianto di trattamento di rifiuti, alla stessa può essere associato 
il codice CER del digestato liquido e/o del percolato;  

- la stima di consumo di acqua è di circa 1500 mc/anno per lo Scrubber 1 e di circa 1.900 mc/anno 
per lo Scrubber 2.La quantità di acque di spurgo da mandare a smaltimento è tuttavia inferiore, in 
quanto trascinata quantità 
complessiva di acque di spurgo da mandare a smaltimento si stima in circa 675 mc/anno. 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

CONSIDERATO che il proponente afferma che relativamente allo scenario di base: 

- non esistono attualmente situazioni particolari per cui possano attendersi contaminazioni di suolo, 
sottosuolo; 

- 
-opera;  

- le acque di scorrimento superficiale sono ben incanalate e convogliate; 

- rinvenute rilevanti circolazioni idriche superficiali e/o di sottosuolo, né la 
presenza di falde significative, superficiali o profonde; 

- non esistono attualmente condizioni per cui possano attendersi particolari concentrazioni di 
inquinanti in atmosfera; 



- nei dintorni la maggior parte dei terreni sono incolti: nella zona a Nord, un oliveto di modeste 
dimensioni ed un eucalipteto, ancorché relativamente vicini, sono fisicamente disgiunti dal sito in 
esame dalla pubblica via; nella zona a Sud il sito di intervento è in parte rivolto verso un'area 
incolta e in parte verso altre aree industrializzate, comunque disgiunte fisicamente dalla pubblica 
via; nella zona ad Est un'area incolta di proprietà pubblica separa l'area oggetto di costruzione da  
altri lotti classificati come "seminativi semplici e colture erbacee estensive"; 

- la zona è caratterizzata dalla presenza di una varietà di specie flogistiche prevalentemente 
arbustive; 

- eventuali presenze animali sono da attribuirsi ai suoli di superficie e/o alle porzioni subaeree degli 
elementi vegetali; 

CONSIDERATO che per quanto attiene alla componente atmosfera il proponente afferma che il sito 
L'area presenta una ventosità nella media regionale 

(Atlante Eolico RSE) ancorché la variabilità durante l'anno sia rilevante. Il periodo più ventoso dell'anno è 
quello compreso tra novembre e maggio. Per quanto riguarda il regime dei venti, tutto il territorio 
circostante risulta sprovvisto di stazioni di misura, per cui non esistono dati certi. Pertanto, la direzione dei 
venti dominanti nonché la loro frequenza, è stata ricostruita empiricamente sulla base di informazioni 
assunte. I venti periodici spirano principalmente da Ovest e da Nord. 

CONSIDERATO che il proponente afferma che in fase di cantiere la produzione di polveri è di difficile 
quantificazione; essa è dovuta essenzialmente ai movimenti di terra ed al traffico veicolare pesante. Per 
tutta la fa
polveri nel periodo estivo, che, nel caso di mancata adozione delle necessarie cautele e procedure di 
abbattimento, potrebbero riversarsi, in funzione delle prevalenti condizioni di ventosità, tuttavia con un 
impatto trascurabile, sulle aree vicine. I movimenti di terra sono in ogni caso localizzati nel ristretto ambito 

sulta che potrebbero 
costituire fonte di inquinamento da polveri. La polvere stradale sollevata dai mezzi pesanti potrà essere 
ridotta al minimo grazie alla buona manutenzione delle strade ed alle asfaltature dei tratti percorsi; unico 
ricettore sensibile potenzialmente danneggiato è costituito dal manto vegetale presente nel sito stesso 

specifiche piantumazioni, arbustive ed arboree. Si tratta quindi, anche in questo caso, di un danno 
temporaneo contingente alle attività di cantiere. 

CONSIDERATO che per quanto attiene alla componente traffico indotto il proponente afferma che l'area 
industriale di Casteltermini è direttamente connessa alla S.S.189 Palermo-Agrigento, principale arteria di 
collegamento della zona. Il collegamento tra la viabilità interna dell'area industriale e la S.S.189 è 
realizzato con uno svincolo a trombetta, che consente l'ingresso e l'uscita di mezzi sulla S.S.189, in entrambe 
le direzioni, senza intersezioni con il flusso veicolare della strada statale; la viabilità interna all'area 
industriale è costituita da arterie con larghezza media superiore ai 10  metri.  

CONSIDERATO che il proponente afferma che il traffico veicolare indotto dalla fase di cantiere sarà 
rappresentato principalmente da: 

- mezzi di piccole dimensioni per gli spostamenti del personale operante in cantiere e la consegna dei 
materiali e attrezzature; 

- camion di medie dimensioni (indicativamente da 12-24 ton) per il trasporto di materiali, mezzi, 
impianti; 



CONSIDERATO che il proponente afferma che   indicativamente 5-6 viaggi giornalieri; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che il traffico veicolare indotto nella fase di gestione, vista la 
presenza della la S.S. 189 e le generose dimensioni della viabilità interna all'area industriale, visto il 
limitato numero di compattatori (normalmente circa 10 o semmai poco più in dipendenza dalle decisioni 
della/e competente/i Amministrazione/i regionale/i deputata/e a decidere in merito) che si prevede si 

 

CONSIDERATO che il proponente afferma che eventuali odori molesti

 Non si prevede quindi che dalle opere previste in progetto 
circostante. 

CONSIDERATO che relativamente al flusso veicolare il proponente afferma che il traffico comporta, per i 
luoghi in cui si manifesta, un aumento di rumore, inquinamento e polveri, ma, anche in questo caso, vale 
quanto detto circa la temporaneità del potenziale disagio. 
contenuto e comunque temporaneo, limitato a poche ore giornaliere, sia durante le attività di cantiere, sia 
durante la fase di gestione, non provocherà effetti di congestione del traffico. 

CONSIDERATO che per quanto attiene al suolo, il proponente afferma che i

di manifestazioni franose attive e/o potenziali, e di dissesti idrogeologici che potrebbero compromettere 
-opera. Le acque di scorrimento superficiale 

sono ben incanalate e convogliate; la zona è caratterizzata dalla presenza di una varietà di specie 
flogistiche prevalentemente arbustive. Eventuali presenze animali sono da attribuirsi ai suoli di superficie 
e/o alle porzioni subaeree degli elementi vegetali. 

CONSIDERATO che per quanto attiene la componente acqua il proponente afferma che 

argilloso - marnoso impermeabile. Su questi terreni si imposta la poco sviluppata rete idrografica; spesso 
gli impluvi non rappresentano una continua rete di canali con ordine via via crescente, ma si limitano a 
brevi tratti. Il carattere temporalesco delle precipitazioni favorisce l'approfondimento delle incisioni già 
esistenti, infatti, le grosse piene improvvise che investono i torrenti, provocano un approfondimento delle 
incisioni ed una degradazione laterale delle sponde dei valloni. In generale però, prevalgono i processi di 
ruscellamento diffuso legati all'azione meccanica dell'acqua di scorrimento superficiale che provoca 

attraverso l'interazione di più fenomeni di modellando, fra cui i più frequenti sono i fenomeni franosi. Le 
frane riconoscibili in zona, si limitano a modesti colamenti. 

sottosuolo, né la presenza di falde significative, superficiali o profonde. 

CONSIDERATO che per quanto attiene alla componente paesaggio il proponente afferma che: l
delle tipologie di intervento ha permesso di individuare quelle azioni di progetto capaci di generare impatti 
diretti nei confronti del ricettore paesaggio sia nella fase di cantiere che in quella di esercizio. Sebbene la 

è 
degli impatti negativi. 

 
della vegetazione dei luoghi, si possono ottenere fenomeni di inquinamento localizzato, già in parte 



uto al traffico 
veicolare. 

 Le misure precauzionali idonee, che, comunque possono essere adottate per annullare e mitigare ogni 
possibile disturbo, potranno, comunque, comprendere: 

- accorgimenti logistico operativi: posizionamento delle infrastrutture cantieristiche in aree di minore 
 

- precauzioni tecnico esecutive: uso di tecnologie di escavazione non impulsive; 

- movimentazione dei mezzi di trasporto delle terre con utilizzo di accorgimenti idonei ad evitare la 
dispersione di pulviscolo (copertura degli scarrabili, bagnatura dei cumuli); 

- reti di canalizzazioni: canalizzazione e raccolta delle acque residue dai processi di cantiere per opportuni 
smaltimenti; 

- regolamenti gestionali: accorgimenti e dispositivi antinquinamento per mezzi di cantiere (marmitte, sistemi 
insonorizzanti); 

 - regolamenti di sicurezza volti a prevenire i rischi di incidenti. 

CONSIDERATO che r  il proponente afferma che l
è costituita da una pianura in cui si sviluppano i diversi 

lotti dell'area industriale, in parte già edificati. Considerato che trattasi di opere di limitata entità plano-
altimetrica e, comunque, con modesti volumi fuori terra, non sono da rilevare particolari relazioni visuali 

biente circostante. Al fine di un migliore inserimento paesaggistico 

massimo grado di inserimento paesaggistico. 

CONSIDERATO che per quanto attiene alla componente fauna il proponente afferma che vista la scarsa 

negativo sulla consistenza e diffusione della fauna è ipotizzabile che possa derivare dalla realizzazione e 
 

CONSIDERATO che per quanto attiene alla componente rumore il proponente afferma 
acustico in fase di costruzione è dovuto essenzialmente al funzionamento delle macchine operative 
(movimento terra, autocarri, gru, etc.). Nel cantiere non sono previste lavorazioni notturne e le attività si 
svolgeranno nelle normali ore lavorative dei giorni feriali. Altre fonti di rumore sono il traffico dei mezzi 

 il trasporto di materiali, lo scarico ed il carico dei materiali. Mentre per 
gli ambienti interni è 
anche se sono possibili misure mitigatrici, collegate alla minore rumorosità delle moderne attrezzature, non 
è possibile eliminare la presenza di rumori, in particolare per il passaggio di camion, che sono tuttavia 

traffico è già presente. 

CONSIDERATO che a 250 metri siamo in presenza di un area ludica ricreativa e che  il proponente ha 
effettuato una stima previsionale di impatto acustico in fase di esercizio sommandola ai valori di fondo;  



CONSIDERATO che il proponente afferma che l'ordine di grandezza del livello di pressione sonora 
registrato all'esterno derivante dagli edifici è nettamente più basso rispetto a quello derivante dagli impianti 
esterni stessi;  

CONSIDERATO che il proponente afferma che una valutazione globale di tutte le sorgenti si riduce alla 
pressione sonora prodotta generata dai soli impianti esterni; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che, il piano di monitoraggio prevedrà il monitoraggio del 
rumore una tantum, sia prima dell'avvio delle attività sia a regime, in orario diurno e notturno, su almeno 
due recettori, uno dei quali sarà in prossimità dell'area ludica; 

CONSIDERATO che per quanto attiene alla componente salute umana il proponente afferma che la 
tivo sito di localizzazione, per le caratteristiche del progetto 

quindi per la salute umana; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che le emissioni d
componenti ambientali e territoriali (acqua, suolo, aria, infrastrutture, agglomerati urbani) sono contenuti 
nei limiti dei rispettivi valori limite di norma; dalla realizzazione di tale impianto possono semmai 
deri

e di materie utili dai rifiuti, sottraendo così i rifiuti stessi allo smaltimento in discarica e contribuendo a 
limitare il proseguire di tale forma di smaltimento, come è noto, estremamente ed ormai insostenibilmente 

; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che  si prevede in progetto la realizzazione di opere a verde di 
mitigazione ambientale, mediante piantagioni di tipo : 

piantagioni arbustive tipo ginestra o rosa canina o tamerice o  similare a scelta dell'Amministrazione, 

ricolmo con terra coltiva, concimazione ed ammendamento del terreno, (...) palo tutore di dimensioni idonee 
e l'ancoraggio della pianta allo stesso, formazione della conca per il contenimento dell'acqua di irrigazione, 
innaffiature periodiche, zappettature, scerbature e ogni altra cura colturale per la crescita per un periodo 
comprendente almeno due stagioni estive e comunque fino ad attecchimento completo e stabile; 

arboreo, distribuite con sesto idoneo lungo le recinzioni perimetrali di delimitazione del sito di 
er la formazione di scudo verde e così identificate piantagioni 

arboree tipo ulivo o similare a scelta dell'Amministrazione, allevate ad astone di diametro 18-20 cm circa in 
mastello del diametro di cm. 40, , formazione della buca di dimensioni idonee e relativo ricolmo con 
terra coltiva, concimazione ed ammendamento del terreno, fornitura e collocazione di palo tutore di 
dimensioni idonee e l'ancoraggio della pianta allo stesso, formazione della conca per il contenimento 
dell'acqua di irrigazione, innaffiature periodiche, zappettature, scerbature e ogni altra  cura colturale per la 
crescita e fino ad attecchimento completo e stabile; 

CONSIDERATO che sul tema delle terre e rocce da scavo il proponente afferma che verranno effettuati 
dei movimenti di materie: sia per scavi di sbancamento e riporti connessi con il modellamento delle aree 

contenuti, considerata la planarità del terreno nello stato di fatto) n
tracce stradali e dei piani di posa delle sovrastrutture; sia per scavi di fondazione connessi con 



delle opere di sistemazione esterna e delimitazione; sia per rinterri con materiali provenienti dagli scavi e/o 
da cave di prestito; 

CONSIDERATO che il proponente afferma che i materiali inerti, provenienti dalle opere di sbancamento e 
dagli scavi per la realizzazione delle opere, sono interamente riutilizzati per riempimenti di rimodellamento 

to, durante la fase di cantiere; 
essenzialmente costituiti da rifiuti solidi provenienti dalle attività di costruzione (residui ed imballaggi) e 
dalle attività umane di gestione del cantiere, per la cui raccolta saranno utilizzati appositi contenitori atti a 
raccoglierli per classi omogenee di rifiuti, che, una volta pieni, saranno conferiti ad impianto autorizzato di 
trattamento, in subordine di smaltimento, a mezzo anche del servizio pubblico locale. 

CONSIDERATO che il proponente afferma che 
si prevede la produzione di terre residue dalle operazioni di scavo (circa mc. 9.745,07) ed il loro riuso 

 

CONSIDERATO che il proponente afferma 
per ei materiali inerti necessari per la realizzazione dei lavori di progetto;  

CONSIDERATO che il proponente afferma che si prevede solamente il ricorso a materiale da siti esistenti 
di produzione esterne (cave o impianti di recupero di inerti), che dovranno 

formazione delle massicciate stradali. 

 

VALUTAZIONI FINALI. 

CONSIDERATO che il progetto riguarda il trattamento della Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani 
(FORSU) con produzione di compost, a servizio del territorio della Società di Regolamentazione dei Rifiuti 

tonnellate/anno, di cui 30.000 tonnellate/anno di FORSU e 6.000 tonnellate/anno di verde strutturante, da 
aggiungere alla FORSU  nelle varie fasi di trattamento previste; 

LETTO il Parere Istruttorio Intermedio n. 33/2020;  

VALUTATO che alcune criticità espresse dalla CTS nel Parere Istruttorio Intermedio n. 33/2020 non sono 
state chiarite,  ma si ritiene che le stesse possano essere superate attraverso le prescrizioni espresse nel 
presente parere;  

CONSIDERATO che il proponente afferma che 
 alla 

FORSU anzidetta nelle varie fasi di trattamento previste; 
 
CONSIDERATO che il proponente afferma che le quantità giornaliere di rifiuti da trattare, in entrata 

saranno 96,63 tonn/giorno per 365 giorni/anno; 
 



VALUTATO quindi che per quanto affermato dal proponente sia il conferimento che il trattamento in 
impianto avverrà per 365 giorni/anno, senza osservare alcun fermo impianto, sia per il conferimento che per 
il trattamento; 
 
VALUTATO che i codici CER dei rifiuti in ingresso saranno i seguenti:  
 

- CER: 200108  
- CER: 200302 
- CER: 200138  
- CER: 200201 

 
VALUTATO che il proponente con nota integrativa n. 569 del 27.10.2020 R3 
(Riciclaggio/Recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di 
compostaggio e altre trasformazioni biologiche) 
operazioni indicate nei punti da R1 a R12, escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in 

;  
 
CONSIDERATO che il proponente afferma che i Comuni cui prevedibilmente sarà prioritariamente 

- 
e centrale del territorio della Provincia di 

Agrigento ed elencati qui di seguito : - Montallegro; - Siculiana; - Realmonte; -Palma di Montechiaro; - 
Agrigento; - Favara; - Racalmuto; - Grotte; - Aragona; -Comitini; - Ioppolo Giancaxio; - Raffadali; - Santa 
Elisabetta; - S. Angelo Muxaro; -Casteltermini; - Cammarata; - San Giovanni Gemini; 

VALUTATO quindi che il suddetto impianto permette il trattamento dei rifiuti di tutti i comuni appartenenti 
alla SRR ATO 4 AGRIGENTO EST, nel rispetto del principio di autosufficienza e di prossimità; 

VALUTATO che il proponente fornisce una descrizione sui rapporti di coerenza e compatibilità del progetto 
con i seguenti atti pianificazione e programmazione: 

- Piano integrato gestione dei Rifiuti della Regione Sicilia; 
- Piano qualità aria;  
- Piano tutela acque; 
-  
 

CONSIDERATO 
stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzio

in ingresso  presso  impianti  che  li  sottopongono  ad  ulteriori  operazioni  di  gestione  riconducibili ai 

 

 
VALUTATO iuti è assicurata dalla rete di idranti 
che è prevista per l'impianto nel suo complesso, che serve anche l'area delle vasche  di ricezione. 
 
VALUTATO che non sono state analizzate le alternative di processo; 
 



CONSIDERATO che il proponente afferma che il sopravaglio 
container dedicato, quindi, al suo riempimento e/o comunque entro tre giorni, sarà conferito in impianto 
esterno debitamente autorizzato al relativo smaltimento e/o trattamento, la cui identificazione tramite scelta 
tra quelli idonei esistenti nel territorio della Regione Siciliana, previo esperimento di apposita procedura di 

 
 
CONSIDERATO che il proponente afferma che le eventuali quantità di digestato liquido in esubero, non 

autorizzato, che, per quanto noto, esiste anche nel territorio della Provincia di Agrigento oltre che in altri 
ambiti territoriali della Regione, che sarà comunque scelto dal Soggetto gestore previo esperimento delle 
prescritte procedure di legge ad evidenza pubblica. 
 
VALUTATO quindi che ad oggi non risulta ente autorizzato al 
relativo smaltimento e/o trattamento del sopravaglio e del digestato liquido in esubero;  
 
VALUTATO che in linea con la più recente Direttiva Europea 851/2018 e con gli indirizzi nazionali, si 
ritiene necessario incentivare e spingere l

riciclaggio. 

RICHIAMATA la definizione ex art. 183 del TUA, punto ff)  «digestato da rifiuti»: prodotto ottenuto 
dalla digestione anaerobica di rifiuti organici raccolti separatamente, che rispetti i requisiti contenuti in 

di concerto con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ter il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano favoriscono, nell'ambito delle risorse previste 
a legislazione vigente, il riciclaggio, ivi compresi il compostaggio e la digestione dei rifiuti organici, in 
modo da rispettare un elevato livello di protezione dell'ambiente e che dia luogo ad un prodotto in uscita che 
soddisfi pertinenti standard di elevata qualità. L'utilizzo in agricoltura è consentito per i soli prodotti in 
uscita conformi alla normativa vigente sui fertilizzanti . 

LETTO i fertilizzanti;  

CONSIDERATO che  il digestato liquido (che presenta una componente secca inferiore al 20%) è un rifiuto 
speciale, il cui Codice CER è 190604 tal quale in uscita dal digestore. 

CONSIDERATO che il proponente afferma che al digestato liquido 
potrebbe essere assegnato il CER 190603 (liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani);  
 
CONSIDERATO 
residua da un impianto di trattamento di rifiuti, alla stessa può essere associato il codice CER del digestato 
liquido e/o del percolato. 
 
VALUTATO che il proponente non definisce il codice CER del digestato liquido da trattare;  
 
VALUTATO che ai sensi del Regolamento UE 2019/1009 e dei principi in tema di gerarchia di trattamento, 
il compost in uscita dovrà avere le caratteristiche di qualità fertilizzante  
 
VALUTATO che è comunque escluso lo smaltimento del compost prodotto in discarica; 
 



VALUTATO che allo stato attuale non sono chiare le forme e le modalità per garantire che il predetto 
compost sia effettivamente utilizzato in agricoltura (disponibilità economiche del Proponente messe a 
disposizione, accordi con produttori agricoli o con consorzi di questi, distribuzione gratuita alla cittadinanza, 
etc.);  
 
CONSIDERATO 
si prevede la produzione di terre residue dalle operazioni di scavo (circa mc. 9.745,07) ed il loro riuso 

 
 
VALUTATO che è stato presentato il Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo 

- Terre e rocce da scavo escluse 
 Giugno 2017, n.120;  

 
CONSIDERATO che il proponente afferma che da esperienze di altri impianti di riferimento simili, si rileva 

lentemente produrre rifiuti da:  
- manutenzioni, sostanzialmente ascrivibili al Codice CER 130208 Olio da motori, trasmissioni, 

ingranaggi -  di circa 150 ÷ 300 kg 
 

- il  cambio  del  materiale  filtrante  del  biofiltro (come  attività straordinaria, in media intorno ai 5÷6 
anni di vita) che produce pari quantità di materiale ligneo-cellulosico da gestire quale rifiuto. 

 
VALUTATO che da esperienze di altri impianti di riferimento simili si rileva che si possano produrre anche 
i seguenti rifiuti pericolosi soggetti a una normativa di settore che implica precise modalità di gestione e 
smaltimento;  
- 130205* oli esausti da motori; 
- 150202* materiali assorbenti e filtranti  
- 160114* liquido antigelo; 
- 160107*  
- 160601* batterie ed accumulatori; 
 
CONSIDERATO che il proponente afferma che riguardo del sistema di separazione delle acque di prima 

posa in opera e collaudo di impianto di trattamento acque prima pioggia da interrare realizzato in 
monoblocchi prefabbricati di cemento armato vibrato, completo di piastre di copertura per carichi stradali. 
L'impianto, dimensionato nel rispetto del D.Lgs n. 152 del 03/04/2006, composto da una sezione di 
scolmatura, una per l'accumulo, dissabbiatura e rilancio, una  per la smorzatura delle turbolenze e una di 

servita fino a 20.000 m²; 
 
CONSIDERATO che il proponente afferma che le acque di prima pioggia defluenti dalle superfici 

nelle previsioni progettuali, 
assommano complessivamente a 11.828 mq in cifra tonda, sono così distinti: Coperture edifici mq.4.394; 
Strade, marciapiedi e piazzali pavimentati mq.7.434;
 
VALUTATO che il 
dimensionamento del biofi  progettazione, realizzazione e 

 
 
VALUTATO che il progetto è stato integrato con: 



 
- -bis 
del Decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito con Legge 1 dicembre 2018, n. 132; 
 
- 
impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione de
1121 del 21 gennaio 2019; 
 
CONSIDERATO che è stato redatto il PMA;  
 
RILEVATO che un PMA deve indicare come le componenti ambientali soggette ad impatti significativi 
saranno controllate (strumenti, frequenza, durata, soggetti attuatori e/o coinvolti) e come si interverrà in caso 

 
 
VALUTATO che il PMA proposto non analizza in modo organico tutti gli elementi sopracitati costituenti la 
struttura stessa del documento;  
 
RILEVATO e VALUTATO inoltre che è stato proposto il monitoraggio della sola componente atmosferica 
ma che tuttavia in ragione degli interventi da realizzarsi, delle attività che saranno svolte, delle matrici 
ambientali interessate e dei ricettori esposti, si ritengono insufficienti presidi ambientali proposti. 
 
CONSIDERATO che a 250 metri siamo in presenza di un area ludica ricreativa, e che il proponente ha 
effettuato una stima previsionale di impatto acustico in fase di esercizio sommandola ai valori di fondo;  
 
CONSIDERATO che il proponente afferma che una valutazione globale di tutte le sorgenti si riduce alla 
pressione sonora prodotta generata dai soli impianti esterni. 
 
CONSIDERATO che il proponente afferma che, il piano di monitoraggio prevedrà il monitoraggio del 
rumore una tantum, sia prima dell'avvio delle attività sia a regime, in orario diurno e notturno, su almeno 
due recettori, uno dei quali sarà in prossimità del l'area ludica. 
 
CONSIDERATO - ITAA050006 riserva naturale 
Monte Conca; 
 
RILEVATO  che nello SIA aggiornato, tra i codici CER in ingresso  non verranno trattati rifiuti speciali tra 
cui i fanghi di depurazione;  
 
VALUTATO che trattandosi di area già ampiamente antropizza ed anche in forza del richiamo contenuto nel 
Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Speciali in Sicilia O.C.D.N. 1260 del 30 settembre 2004 
aggiornamento del 09.02.2016 non dovrà essere attivata la Vin.Ca. 
 
VALUTATO che il proponente ha integrato la documentazione fornendo le schede AIA relative al progetto 
in esame;  
 
CONSIDERATO 
rifiuti devono essere localizzati fuori dai centri abitati, individuando siti idonei ad almeno 3 km dal perimetro 
dello stesso;   
 
LETTO il parere del DRAR il quale attesta che: l  
OCDPC n. 513/2018, quale intervento da realizzarsi prioritariamente nella Regione Sicilia; è inserito nel 



Agrigento Provincia Est approvato da questo Dipartimento; è inserito tra i progetti finanziati dalla Regione 
attraverso la Deliberazione di Giunta Regionale n. 240 del 28/6/18; tutto ciò premesso, questo Servizio 6 

conferenza di servizi per i lavori di cui in oggetto e di esprimere parere favorevole alla realizzazione 
; 

 
CONSIDERATO m dal Villaggio 

rante, 
pizzeria area pic-nic per bambini) Green Park Village; 
 
RIBADITO un lotto all'interno di un'area industriale con altre attività già 
esistenti; 
 
RILEVATO che a LR. 9/2010 e s.m.i così dispone: Le opere per la realizzazione degli impianti necessari 
alla gestione integrata dei rifiuti nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione 
degli impianti, sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti. Le predette opere possono essere ubicate 
anche in zone classificate agricole dai vigenti strumenti urbanistici comunali, purché distino almeno tre 
chilometri dal perimetro del centro abitato.  
Fermo restando che le problematiche connesse  nel merito - impianto sono già 
esaminate nel corpo del presente Parere, si pone quindi un dubbio interpretativo sul rispetto del  limite della 
distanza minima; 
 
RIBADITO  e da una specifica 
Ordinanza di Protezione Civile; 
 
VALUTATO che è stato aggiornato lo SIA inserendo tutte le informazioni utili ai fini del giudizio di 
compatibilità ambientale originariamente frammentate nei vari elaborati progettuali ;  
 
 

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale 
Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

 
Esprime 

 
parere favorevole del 
Comune di Casteltermini , salvo la verifica da parte dei competenti 
di distanza dei 3 km dal centro abitato, considerato che il presente progetto ricade in aree industriali, 
non agricole. 

a condizione che si ottemperi alle seguenti Condizioni Ambientali 
 
 

Condizione ambientale n.1 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione 
esecutivo rielaborato in funzione delle prescrizioni impartite dal presente 



parere e da tutti gli Enti intervenuti nel Procedimento. 

Il progetto esecutivo dovrà contenere tutte le misure di mitigazione 
contenute nello SIA e nella documentazione di Progetto esaminata non in 
contrasto con le seguenti prescrizioni. 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

 
 

Condizione ambientale n.2 

Macrofase Post operam 

Fase Fase di esercizio 

Ambito di Applicazione Aspetti gestionali-progettuali 

Oggetto della prescrizione Al fine di garantire la gerarchia di trattamento dei rifiuti, entro 18 mesi 
  di presentare uno 

studio di fattibilità al fine di implementare  ad  
una linea per il recupero, sia del sopravaglio che del digestato liquido 
non riutilizzato in impianto;     

 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

In fase di esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

 
 

Condizione ambientale n.3 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Aspetti gestionali 

Oggetto della prescrizione In fase di progettazione esecutiva:  

- dovrà essere definito il codice CER relativo al digestato liquido 
prodotto e alle acque esauste in uscita dallo scrubber;  

- dovranno essere definiti tutti i codici CER relativi ad i rifiuti 
prodotti durante le operazioni di manutenzione precisando le 
modalità di gestione e smaltimento;    

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

 



 
Condizione ambientale n.4 

Macrofase Post  Operam 

Fase  

Ambito di Applicazione Aspetti gestionali 

Oggetto della prescrizione 
evidenza in quali impianti debitamente autorizzati verranno smaltiti i 
rifiuti prodotti e non riutilizzati nelle varie fasi di processo;  

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

 
 

Condizione ambientale n.5 

Macrofase Post- Operam 

Fase Fase precedente alla messa in esercizio e fase di esercizio 

Ambito di Applicazione Aspetti gestionali 

Oggetto della prescrizione Rispetto a  

- il compost prodotto dovrà rientrare nella categoria di 
ammendante, nel rispetto dei requisiti e delle caratteristiche stabilite non 

. 75/2010 e successive modifiche e 
integrazioni, ma anche e primariamente dal Reg. (CE)  2019/1009/UE;  

-  

Prima della messa in esercizio dovranno essere indicate le forme e le 
modalità per garantire che il compost sia destinato per gli usi appropriati 
alle proprie specifiche, prevedendo incentivi economici (accordi con: 
produttori agricoli, aziende florovivaistiche  o con consorzi di questi, 
azienda foreste demaniali, distribuzione gratuita alla cittadinanza, etc.), 
con espresso divieto di smaltimento in discarica di questo materiale. 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

 
Condizione ambientale n.6 

Macrofase Post Operam 

Fase  

Ambito di Applicazione Progettuale 



Oggetto della prescrizione 
evidenza di aver trasmesso ai sensi  della circolare MATTM n. 2730 del 
13-02- -bis, inserito 
dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132) le informazioni desunte la PEI 
necessarie al Prefetto; così che il Prefetto, d'intesa con le Regioni e con 
gli Enti locali interessati, possa predisporre il Piano di Emergenza 
Esterna (PEE) all'impianto. 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

 
 
Condizione ambientale n.7 

Macrofase Ante Operam Corso Operam Post Operam  

Fase Prima avvio cantiere -Fase cantiere - Fase esercizio  

Ambito di Applicazione Monitoraggio ambientale  

Oggetto della prescrizione Il PMA dovrà essere rielaborato al fine di definire in modo chiaro per 
ciascuna componente ambientale e per ogni fase del monitoraggio: 
parametri indicatori, frequenza di indagine, durata del monitoraggio, 
ricettori esposti, soglie di anomalia e gestione delle stesse. Dovrà altresì 
essere predisposta una planimetria di localizzazione dei punti di 
monitoraggio. Il PMA dovrà prevedere il monitoraggio delle 
componenti: atmosfera (compresa la matrice odorigena), suolo, acque 
superficiali e sotterranee.  

In particolar modo:  

- Atmosfera. In AO e PO saranno monitorati gli analiti previsti dal 
D.Lgs 155/2010 ritenuti più significativi per un periodo 
complessivo pari a 8 settimane, possibilmente suddiviso 

di 1 anno. Per il CO si ritiene sufficiente la misura di PM10 e 
PM2,5

-ricreativa posta a Nord. 

- Con riferimento alla componente odorigena, si preveda nella fase 

olfattometri (o nasi elettronici). Sulla base dei risultati del 
monitoraggio potranno essere definite ulteriori misure di 
mitigazione e potrà essere ridefinita la durata delle attività di 
monitoraggio. 

- Suolo e acque sotterranee. Si dovranno prevedere due punti di 
monitoraggio per entrambe le matrici, posizionati a monte e a 
valle idrogeologico; il monitoraggio avverrà nelle fasi di AO 
(una sola misura) e PO (due misure con cadenza semestrale).  



- Acque superficiali. Si dovrà prevedere due punti di monitoraggio 
a monte e a valle del corpo idrico superficiale (fiume Platani);  il 
monitoraggio avverrà nelle fasi di AO (almeno una  misura) e 
PO (cadenza trimestrale).  

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Ante Operam Corso Operam Post Operam 

Ente vigilante ARPA SICILIA 

Ente coinvolto  

 
 
Condizione ambientale n.8 

Macrofase Post operam 

Fase Fase di esercizio 

Ambito di Applicazione Mitigazione con Opere a verde

Oggetto della prescrizione 
attuato quanto rappresentato nello SIA in merito alle opere a verde 
descritte nel progetto;  

Il Proponente dovrà trasmettere documentazione fotografica attestante 

manutenzione e una verifica di attecchimento, con eventuale sostituzione 
degli esemplari, per un periodo di almeno 5 anni.  

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Fase esercizio  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana  

 
 
 


